ta 


Di 


I|RAVASO 


è DELE IRE 


Fattomi appanno all'occhio mancino con un veiro che affumicai da me, con candela di sego che tirai fuori da un macchinario ordito 
anche da me, viddi il vole fare ecclissi nel cielo, @ su tale fenomeno impernai il parallelo che segue: 

Il sole posso essere jo che spargo raggi di nensinsi » provista; la luna che non ha raggi propri sei tu, manica dei tiranni e dei capezzatori. 

La luna-manica soverchia me con ecclissi e dice: Tito Livio Cianchettini è in ombra. Facciamo triputio. 

Ma l'ecclissi non ha permanenza e il Sole-Cianchettini ritorna a spargere raggi. 

Accidenti alla /una-manica. 


Conto corrente con la Posta. 


TITO LIVIO CIANCHETTINI. 


Cent. 10 — Roma (Uffki: Via del Corso, 57) domenica 8 giugno 1900 — Cexr. 10 Secolo I. - Num. 1 


IL TORNEO DELL’URNA 


(Frammento 


Or che s' indice il novo torneamento 
Di quei ch' hanno nel voto fè soltanto, 
Trista immortal figura del seicento, 
Tu, sognatore, che serbasti il vanto 
Di guerreggiar pur coi mulini a vento, 
Don Chisciotte, deh ispira oggi il mio canto. 


mi 
ste, ahi, come pag; 


L'agon comincia ed i campioni 
Ma il pubblico che 


Aquila fra coloro e 


senti in ballo, 


poema eroicomico). 


Contribuente, all'erta!) Pugna già 
Gabriel p 
Ed 
Pur s 


il giglio fiorentino 


poeta ben cader saprà, 

chi spinge sovra lui il ronzino 
È un Cambray non digny della citti 
Dell'aste al suono rizza qui il cammino 
Polizendado il sir di Gorgonzola 


Con la lancia alla meglio in resta, Sola. 


Quel baron pien di spirito, esser vinto 


Alcun non è, parecchi gli sparvieri Può soltanto da Bromio: ci qui s' affretta 
Che pòr non vonno adunco artiglio in fallo. Ma cedibilità non vuol di quinto. 

Pochi vantansi nobili guerrieri, Paura in lui d'un fiasco non s' alletta 
Anzi qualcuno ha il ceffo di vassallo. E una foglia per stemma gli han dipinto, 


Teste dure ci son, quindi i cimieri 


etta 


Anzi, per meglio dire, una fogl 


n Salvi usciran dagli incruenti ludi. Poi in campo. ove intravvede troppi arbitri 
Ma quanti rimarranno senza scudi! Non resta e parte per ignoti litri: 


Su puri 


sangui d’ acquacetosari 
Ecco un drappel s': 


Tutti fan mostr 


hza a lento trotto, 


di forbiti acciari: 


Se da' liuti il suon dolce, s 
Non ha sete de’ 
Bensi di Cl 


‘ invola 
anti d'un giullare, 


anti sete ha la sua gola. 
x (Sacra epopea d' Italia, 0 quarantotto, Tali il motto contien parole chiare: 
A Quivi giungemmo!) sono i militari, “ Vuolsi così colà, dove si 
A Caracolla Pelloux del poter ghiotto Ciò che si vuole, e ancora tracannare 
> Sotto al palco giungendo ov' è Sonnino, Fino al momento ostil del più non po: - 
i La nota dama e ad essa fa l' inchino. I suoi colori sono il bianco e il rosso. 


TREO PRE 


Non più Felice, povero dottore, 
Di Roma rimaner vorria Santini 
Simile ad oca antiqui 
Ma a lui balzi 
Ferri, lo sopr 
Contro la li 


un protellore; 
» or che usurpagli i confini 
sbergo di terrore, 


calmi i suoi vicini 
Sembran più forti in lo sprezzar le sfide: 
"mato di clister Baccelli ride... 


(Siccome poche furon le 
Giu 


ncanze, 


lè che vengan queste elettorali. 
Molti messeri cambiano sembianze 

E.sono ai trasformisti 
ano in questa gios 
Non han l° 


Pos, 
Pos ra le baldanze, 


aspetto più degli animali 
Che incutono timor. Cambian la pelle 
Disinvolti e divengon pecorelle. 


Fra le comparse primo é Scaramella, 
sempre alla divisa, tace. 
Così all’onor l’araldo invan l' appel 


Fedele 


Del cozzo ei certo non é più capace. 
Mambrino esclan 


S'egli non favella 
Sarà per avventura non loquac 
E chi si fa coprire in quel recinto 
D'armi, e 


er non può tranne 


cinto. 


“ Oh gran bontà de’ cavalier modern 
Sono rivali, son di fè diver: 
E si senton degli aspri colpi alterni 
Le tasche oltre le membra anco dolersi, 
I timpani si rompon con gli scherni, 
Sono degli altri uni più perversi: 

Ma, d'accordo, finita la tenzone 
In barba si rifan di Pantalone! 


bi) 


| ragione filata è 


| comune con tale qua 


Perchè mi ritiro 


Cittadini! 


Venni a voi con att 
di 2 


giamento sicuro e 


ssuno mi porta, ebbene io mi porto 
da mo, perchè sono accostumato a fare tutto 
da me, con macchine propri 


In questa dichiarazione che io travasai 
senza batter ciglio, l'uomo che ha facoltà 
di tener l'occhio la 


ne fuore l'argomento, 


può edificare 


il quale all'uomo negativo (manescalchi ed 


altri esseri di fronte piccola) può 


ragione capoversa, pur non avendo 


Ed è 
da me, posso ritivarmi an 
Il man 
per ritirarti. 


eo l'argomi 


: Io che mi pros 


da me. 


alco dice: Tu avesti compenso 


Tu ti rendi 
non ebbe com- 
penso: ma si ritirò di suo beneplacito. 


mendace, } 


Cittadini Veliterni! 


vi esporrò il mi cito, come vi 


ione del amma e voi 


resterete convinti e non adoprerete atto di 
calunnia, dando spalla ai manescalchi. 

Viddi nel venire a voi un leone che è 
provisto di ruggito e un giacinto che è fiore, 
provisto di profumo; ma il leone non fece 
udire il suo ruggito e si appiattò. Allora 
venne avanti un uomo di legge ed io guardai 
con occhio fiso il giacinto e l'uomo di legge, 
senza farne peritanza, © dissi: Cominciamo 
la pugna. 

L'uomo di legge però aveva l'orecchio 
teso in lato opposto al mio ed ascoltava le 
notizie del giorno che gli davano attacco 
stampato e dall'attacco stampato egli ebbe 
spavento e scomparve dietro il leone. 

Allora io guardai con occhio fiso il solo 
giacinto e dissi in ripetizione: Cominciamo 
la pugna. 

Ma qui accadde il fenomeno, per com- 
prendere il quale bisogna seguirmi nella 
ragione filata che viene appresso. 


Cittadini Veliterni! 

Io vi affermo: il giacinto è un fiore! 

Voi risponderete che affermo il giusto. 

Lo affermo ancora: il fiore ha bisogno di 
acqua per mantenersi prospero — e voi con- 
tinuerete a rispondere che affermo il vero. 

Ed ecco il fenomeno: Prima di entrare 
in Velletri viddi fiori che avevano bisogno 
di acqua e in filo conseguente la pighavano; 
viddi fiori che non 


ma entrato in Velletr 
pigliavano acqua, siblene a ragione capo- 


versa la davano. 
Conclusi che la natura veniva rovesciata! 


Cittadini! 

Voi avete un giacinto che dà acqua in 
quantità di once due volte venti © senza | 
pensare, sorbite il liquido che egli vi dà a 
bere. 

Un fiore che non beve; ma dà a bere è 
cosa contro natura, però voi bevete e io non 
posso oppormi. | 


Cittadini! 


Io non ho nulla « rvi a bere, quindi | 
mi trovo in condizione di gambo, che è 
cosa sottoposta al fiore. Ma Tito Livio non 


vuole star sotto, perchè non vi è mai stato; | 


quindi si È 
L'acqua che io tengo serve per me 
intendo di darla a voi, travasande 
acconcia cannella elettorale. | 
Voi volete la cannella 
Ebbene, attaceatevi a lui! 


Tiro Livio CiascHETTINI. 


toniche che tractano le adpersitadi et 

le calamitadi che l2lma Roma col- 
sono in lo declinar de lo xix Secolo, ab 
incarnatione Domini, scripte et reducte ne | 
la sua sinceritade. Cum gratia et privi 
Legio. 


Incomenzia la veritiera et incomparabile ho- 


Et dicte festivitadi multeplici se furo; ma de 
intratante, de una, 0 bono lectore, notitia me al- 
lieto a te porgere. Et ego conterotte de uno 
greco che nome haggesi Lao, ne lo maneggio de 
l'armi magistro prestantissimo, lo quale da multi 
lastri, da Trinacria a l’Urbe venuto, bandire 
volle uno medioeval torneamento, de lo xvi se 


culo, da el 1600 a el 1700, cum perdon d’armi 
et bagordo et giostra, et ad allestire fostivitade 
si grande, prenci et comites et duci de armate 
appellò et in ragunantia tenne. 

Et in su grandi pergamene de ‘pupazzi pente, 
et de lege nde seripte 
a le turbe cum araldi 
bandi comequalmente 
messeri, prenci, ba- 
roni et zentilomini 
per bandir ozio, et la 
persona exercitare et 
acquistare honore 
lo mestier de l’arm 
et la gratia de le va 
ghe, bellissime et no- 
bilissime pulzelle et 
dame, et insieme 
mente per tripudiar 
la ciptade et el con- 
tado, etcetera, etce- 
haveriasi uno 
peamento tenuto, 


tro monno venuti, 


se herano: 
Pirandola — Fieramosca 
altaleone comite de Pollastro in 
— Johanni Stuart d'Albano 
di 8 — Duce de Caciotta d'Urbino et 
marcetto — J, 7 È 
ardo de la Marea' da bollo — Al- 
phonsio d'Este Locanda — Dues 

Hurtado de Nerbi — Don Aloisio de 
al Collo, bene insaponata — Tomasio 
» Calegon — Comite de 


Marino 


gras — Duce 
Salmy de Gatto. 
Et multi Magistri 
Zentilomini, 
et homeni 
cetera, et 
Et mult 
la più 
sbaph 


et Judici de 


campo, et 


ala lizza ri- 
ne li pi 
a Flaminia, a 
quinta dopo lo 
meridiano de 


gnolo. 


super li pol 
etli ste 
de tel 


nati et 


ento, | 
multo populo 


cato, de li torni 


preceduti, | 


din un araldo 
i tempo perso, pe ragion de su ministero 


de justitia, da le maggio ia li mici 


niosi. 


de- | 


Et dopo la sfilata de li c lieri, che bri 
striori de montaveno, nante li 
panti ch no. et doppo de havere | 


appello respost rto fue. 


tta el popu 


da batralia, 


li doi primi cam- 


pioni se furne 


una 


fueto 


scensono da 
et se n 
li regnzzini 
muriccioli. 


orno € 
in su li 


Venne doppo uno strenue campione che le 
parti deretane a terra messe per salvarle spalle, 
cuntra un ovo tosto spaccato, su una destriera 
che de tappo bisogno havea, perehé sfiatava da 
tutte parte. 

Et doi che pizzicaroli pareano, ad arrotar la 
coltella da presciutto de montagna intenti. 


sfida lanciò a uno damo nero velato, a cavallo 
d'un cavalletto de pepe. Et le coccole esso pijò 
et se le portò a casa. 

Et indi el greco 
baldanzoso de cotanta 
victoria, sfida un cue- 
como vecchio et je 
sbucia el contrafonno; 
ma el populo dice la 
rivolemo, et el greco 
ciarioca et ce l’abbu- 
sca 

Et doppo de haver- 
se sonate multe et 
variopinte batoste, de 
forma et de natura 
ignote, li ditti cava-, 
lieri in doi 
spartiti, a la 
de doi musoli; 
bari combatterno, et cias 
se fue. 

Volgea Febo a I° et le durlindane ri- 
poste, in ordine de sparata rientrorno li cavalieri 
ne li alloggi, intra li clamori et li pluusi de el 
populo che commentava el torneamento d 
Ammazzelli che cuc 
Ft a la secundi 


lagnuno contentato 


‘Aso, 


nno: 


djorna erzia et una 
quarta sue indove che sempre se vide la 
lotta de li euccomi cum le passapommarole; et 
cum multi plausi et sibili de contento, el po- 
pulo e 0 dette a li ca i qui convenuti, 
te Ila volgerser lòr piò pe goder 
li Inuri guadagnati, et magnare li fegatelli. 


che a lor cast 


= 


INSERZIONI AJ NTO 


PROSSIMA APERTURA 

Porla imminente apertura del Politeama Mon- 
tecitorio ano trenta soprani e trenta con- 
tralti, dovendosi 


GAM 


ompletare i 


La Tromba parlamentare 


Elettori 
1 1880 fu 


uso, voi sapo 
a pieni voti e 


gli si distinse 
condotta è per 
che gli valsi 
di Cavour, di Lanza e di 


risse lavori giu- 


» per buona © mori 
ellent 


allora allora 
Us 


, amicissimo di 
siede da cinque anni il banchetto è 
a Roma, ma non paga lo champagne, pretendendo 
Asti spumante sia più igi 
durre gli elettori a votare per 


av. Pirri, pre- 


no ope 


i canavesani 


questi titoli per i 
un altro. 


degli adulti) 


pî 
S'ingannano 
coloro i quali ritengono che il presente numero 
doppio rappresenti il nostro maggiore sforzo! 


‘Travaso prepara numeri tripli, quadrupli © 
maltipli © tutti soi glhti è chiaa: 


Ma uno grande clangore attrasse li occhi de 
tutti a la tenda de li cavalieri, Lo greco apparve 
su un cavallo de legno et a singolar tenzone 


que si abboni: per un anno 


LIRE CINQUE. 


DALLA BUCA DELLE LETTERE 


Mio caro Travaso delle idee, 


Io, si può dire, ti conosco personalmente, per- 
subato a sera, e mi trattengo 
un'ora nella tua cara e intellettuale compagnia: 
i scrivo, come si scriverebhe a un amico 


e perviù 
diletto. 
Tu conosci, e îo, veramente, non ne faccio un 
mistero, tu conosci la passione da me concepita 
per piazza Colonna. Essa è la mia fidanzata, © 
io non so distaccarmi da lei. Essa è la mia tenera 
amica, e come tale io vorrei abbellirla, vorrei 
allargarla, vorrei renderla presentubile, vorrei che 
tutta Roma ci potesse star dentro, e dire: 


comodi. 
io di Roma, il magno (oh, 
ipio di Roma, ostacola 


— Come ci si s 

Ebbene, il Munici 
quanto magno!) Mun 
questo mio amoi 

Egli si è accorto che io scambiavo lo mie ve 
dute con la buona e grossa giornalaia del chiosco 
propinquo, e il Municipio mi ha tirato il chiosco 
più in là, sullo sterrato, fuori mano, lasciandomi 
solo con î miei pensieri e con i miei guanti 
bianchi. 

Ah, quella brava donna io la vedo adesso là 
dirimpetto, che mi indica il progetto appeso al 
lo indica ridendo come una matta, 


cantoni 


perchè è la gioia che la invade pensando alla 
bella piazza che vorrei fure io. 


E ils 


ono del distacco, il giorno del trasloco 
del chiosco, io le rivolsi Ja parola bagnando di 
Incrime la mia gardenia. 

— Brava donna, prima di tirarvi in là, dite 
iazza grande. 


— Non dubbitate, sor Chicca, che ve l’allar- 
gheranno, ve l'allargheranno! 

Ah, la brava donna! To quel giorno sarei sal- 
tato nella sua piccola fri2una e le avrei espressa 
la mia opinione con libera parola, senza fare il 


rugantino, ma da buon osserratore romano, dalla 


cui bocca non es che roce della veri e 
in presenza del signor pulblico, in presenza di 
tutto il popolo romano, nella mia qualità di mes- 


allar; 


saggero del 


mento, me le sarei prostrato 
i buttato al collo svelto come 
i tenuta abbracciata per un 
seno il travaso delle 
l'avrei 


avanti! me le 


secolo, riversandole nel 
» mi tumultuavano nel ei 
pn un capitale di gioie! 
evo un fanfalla; 
prie vetuste! 


coperta 
im, in tase 
Roma! F 


nor 
gl 
0 i bei gio! 


he mi f 


i in cui e 
una p 
! Piazza Co- 


vo fre 
nto non mi avrebbero 
chio per farmi 
elo turchino 
inetti che ci passeggiano in mezzo. 
voro di Roma ? 
> una bottega di 
300 3 
arlo al Corso hanno 
con la 


pnna e il suo allar 
il 


certo dat ane! Ho 


fare il pro; 


è con gli 
| Ma che importa a questi è 
|A piaz 
| liquida 
ai Giubbon: 


“he nean- 


che 


convertita una bott 
| mia di fuori, che i no la coda 
e le buccie degli aranci, che è piazza 


E questa è Roma la città et 
regina del mondo! 


Guglielmo 
lac 


na, 


| Me fabbricare 
| stafe, che Roma 
| è stufa. 


Il tuo futuro abbonato 
Pippo Ciicca 
progettista. 


PS. Se mi vusi rispondere scrivimi a questo in- 


dirizzo 


« Ornatissimo è chiarissimo signor Pippo Chicca 


Colonna, 


in piazz 


non ancora altari 
nell'ora del passeggio © 
Addio. 


Parla la “Tegami,, 


Signor Onorevole, 


to il velo! 
verità è venuta aggalla, come le 


sguare 

Finalmente 
cueuzze. Tu non rispondi al 
dei tuoi elettori. Ho saputo che i tuoi elettori 
t'hanno detto uitavi con me, ti avreb- 
bero cacciato dal c Ma dunque tu vai 
ancori uola, e non mi dici niente? Sei un so- 
maro, e mi nascondi la coda? 


he se 


vanno in Camera a cantare l'inno, inveoo di fare 
lo cose serie. 


Ho saputo tutto! Questa mattina mi hanno | 


» mie lettere, per via | 


Ecco i deputati doggiggiorno! Ecco quelli che É 


— 


Ecco perch 
denari, che io 
testa. 

Ma io ho ve 
vengono app 
l’amore e per 
che non mi di 
la seconda, m 
alla relazioni 

Io ti avevo 
tutto, Tu no: 
st'ora, al tuo ] 
per essere de 
a cantare co 
Maria Tegam 

Ma adesso 
vizio d’argent 
non le porto 1 
tino, perchè c 
ci dànno al M 
più per te; m 

Ogni cosa 

Addio per» 
Per parte mii 


Dopo che 
parare a_me 
scoperta de l 
dici ha spa 
suoi volumi 
Trilussa ha 
sue Favole 
Vieni ha st: 
cabolario, è - 
tutte le cau 
fortuna di » 
nostro. 

A cominci 
pubblicheri 
zione del Ve 
sonetti, pel 
in Campido; 
il compianti 

co 
Ed oggi 
nde gior: 
diamo ai let 
capolavoro 


ER VE( 


È inutil 


per imbr 
Quan” 
cos'hai im 


Er sent 
nun dii 
ma s'impi 


come te n 


che de 
gira © rig 


Un put 
în dove 1 
se perdey 
senza tro) 


e l'omo 
L'omo an 
co tutta | 


mica er 
somija 


ma omo ] 


Ecco perchè non mi rispondi, e non mi mandi i m. CRON AC A URBANA 


denari, che io non so più da che parte sbattere la Guardò de quà, de la e se fece brutto 
testa. o e disse co’ le mane a li enpelli: LA FESTA D'OGGI. 
io ho wenti persone che; a un maio cenno, mi ||‘; gi nu' me sbalo pi fu tutto!? È 
‘ente, per Ma io ho venti persone ee se lectio dle ai ga lode al ih Per solennizzare la festa dello Statuto, alle 
trattengo vengono appresso. Io ti sono stata L «E valli n sistemi’ "sti giocarelli! 5 lolita n 
ampagnia: l’amore e per la raccomandata; ma dal momento NRE 7 nove precise, saranno indetti i comizi. 
un amico che non mi dui più il primo e non mi spedisci più Pi Sa nale Ma siccome i pubblici comizi sono proibiti 
1a seconda, meglio le mille volte dare un taglio sor Siappone; ua mifono de | rvel per ragioni d'ordine pubblico, gli elettori 
d « Ma poi, quanno ’sto monno avrò co 0, 5 3Ars 
faccio un alla relazione, e ognuno pel vicolo suo. 2 Do n, s SI RL ci dovranno presentarsi alle urne alla spiecio- 
concepita Jo ti avevo aperto le braccia, l’anima, il cuore, ji, lata, uno ogni mezz'ora, 
lanzata, © tutto, Tu non mi hai capito. Pazienza. A_ que- Basta ce fece un po’ mente locale, I voti sono vendibili presso tutte le agenzie 
nia tenera sVora, al tuo puese, butterai soldi du tutte le parti, | | prova prima a divide in quattro botte della citt 
i orni per essere deputato, © per un da aM nai lu tera e 'r Cielo e nun je venne male, Kn fesoziorn a in ego di erulta esi npio 
vorrei che RE an ti Rig j e stufo de girà’ sempre alloscuro rerà il cannone di Castel Sant'Angelo; e nel 
Si egami piange in camera da letto, feci ce, te fregò lotte! 3 1 Me 5 
dire: Ri o RR ARAN RI. fece la Iuce, te fregò lu notti medesimo tempo il Colosseo verrà illuminato 
Ma adesso busta. Oggi stesso impeg ce pijò gusto e ciannò, più sicuri 
ragno (ch, vizio d’urgento, e tutte le altre cianfrusagl i a giorno. È È 
ostacola î non le porto mica al Monte; le porto a un Mon IV. Alla sera verrà incendiata la girandola al 
tino, perchè come mi ci dànno al Montino non mi Eh! ’r giorno doppo propio era cuntento, Pincio, la quale darà al popolo molto fumo 
lo mie ve ci dànno al Monte; e così man; non soffrirò e in der più bello de la cuntentezza, e poco arrosto. ‘ 
el chiosco più per te; mi libbererò dei tuoi ricordi. nu' mise nome ar cielo « Firmamento!? » Cinquemila razzi saranno incaricati di fi- 
ilchiosco (l Ogni cosa è finita fra noi! E si ciai core mettece ‘na pezza! schiare i candidati rimasti nella tromba. 
} ii si re! E non venire poi a piangere! È $, di 
DI È Aa par soon A PILA TLAD SO E 'r quarto giorno, propio in d'un momento Le musiche suoneranno in tutte le piazze 
i guanti er parte miu Miri SERENI Lo in attesa che si riapra la Camera. 


a cor sale diede ar mare er connimento Uno strano pellegrino. 
cata che chiamò mare pe la su' amarezza. fra un gruppo di pellegrini fa osservato 
aoveso 1 Mi Una grande scoperta Fece l'erba che nasce pe le prata un signore ben vestito e palito 
AVIO e fece pu e la sua » La cosa impressionò molto il Comitato del 
tutte quante le razze d' inzala Circolo di San Pietro, il quale erede che si tratti 
di un intruso miseredente. 


adesso là 


Dopo che Cesare Pascarella ha fatto im- 
el trasloco parare a mente anche ai pellirosse la si ali frutti è Mi fori li più 
masilài Scoperta de l'America, dopo che Augusto Sîn- | grano, biada, facioli e "gni sem P.Q. R. 
i dici ha sparso per tutto l’orbe terraqueo i 5 
suoi volumi con dedica autografa, dopo che Per deliberazione della Giunta, sarà cambiato 
Trilussa ha infestato recentemente con le N to di strada che mette in co- 
sue Favole tutta la Sicilia, dopo che Guido “ Roma Letteraria ., A x di Trevi'e via dei Crociferi, 


e tutta l'ua che ciò pe' li Castelli! 


in là, dite 


Vieni ha staccato quasi tutti i foji dal vo- si 
ve l'allar- cabolario, e Aldo Chierici ha mandato a male Tufeca di via! Poli la riali 
tutte le cause /n Pretura, toccava a noi la = 5 glominala 
» sarei sl- MB fortuna di scoprire il vero vate del dialetto rara 


ci espressa nc 
inza fare il (1 
nano, dalla 


A cominciare da oggi il Pravaso delle Idee fl ) È un atto di doverosa riparazione vivamente 
pubblicherà in ogni numero una mezza por- 1 Vi raccomandato anche dul Comitato delle Sinistre 
zione del Vecchio Testamento, poema in 2000 | costituzionali. 

sonetti, pel quale l'autore proverà un giorno x Poli, ci ha pure i suoi meriti, ma Frascara! 
in Campidoglio (ufficio VI) quella gloria che 


si rerilà; © 


resenza di Ecco Rinaldi in campo, il paladino 


ità di me il compianto Torquato Tasso non potè assa- La tragedia di via Panico. dei candidati alle elezion romane, 

i prostrato por: Questa e in via Panico che di notte, di sera, o di mattino, 
ivelto come Ed oggi a festeggiare degnamente la id un amico da Aragno in permanenza ognor rimane: 
inta per un | grande giornata del hostro numero doppio, queto transi e dico, in ogni evento, 0 bello © rie: 
raso delle diamo ai lettori la prima degustazione del \ i cdi PRA a si 

», è l'avrei capolavoro: Udite! I S'imbuttè per p — Questa è una cosa che organizzo io. 


pie! in Francesco Mezzi :; - 
| fanfulla; ER VECCHIO TESTAMENTO. iignre td 4 Ala) SPORT 
- — Con la moglie due fratelli 


ni costruivo ? e tre figli tondi © belli Corse a reclamare (1) (0 correre. 0 restare n terra). 
come La Scuderia milanese B. D. e T. (Bocconi, Del- 
come in qu 
Re ‘andati al Fatti equa e Turati ha deciso di presentare anche sul 
si picchiaron come matti. turf di C iunione del 3 e del 10 cor- 
; 4 4 Meszo-nato andi'di sotto rente - il suo î prodotto sul quale sono state 
pochino saltò in piedi di ‘fotto calorose le discussioni dei pratici, pei suoi ine- 
POETI strasse infuriato splicabili rifînti al salto degli ostacoli 
o di Roma? Un coltello acuminato. Anche a Roma i suoi scarti hanno fatto impres- 
bottega di È — Ne inferiva un al core si mente quando la improvvisamente ri- 
che nean- | oo mi a cusato l'ostacolo regolamentare. 
sla che per fata Il cavallo Colombo è quotato alla pari così a Mi- 
secon penetrava in cav (Ss 1 Li 
cca, con 0 
Ma Caterina Imperatore 
Ro osa) E Nuta a Rocca-Sturatore capelli i verte 
he a piazza abitante lì vicino 
città eterna, Ù tosto: All'assassino. 
mondo! | a ragazza onesta e brava 


bbricare È i 
i dlio:Romia p inutile de fa' tutte” 
per imbrojatte sempre più 7 soldato Furio Mosto 
ro abbonato Quann saputo com ia \ anna] prec 
Chicca cos'hai imparato? A_fa' a pise) © ; 
oevibita. Er sentimento de tante p . H-sentiva molte 
questo in nun te dico ch'è male de sapello, Riscontrà 


contusioni e luchi vari 
A © fra l'altre una ferita 
movi te ce vo' un puntello! con paricolo di rità. 


S'impari “ste 


ippo Chisea 
Sta robba, dico, è bella, bona © cara, Lì per li fu giudie 
ch'era un caso disi 
tò l'impresa ria 
laparatomia, 


è necessario ir fonnamento; 
che tu poi fa cagnari Non expedit. 


che de ‘sto monno tutto ir Iasamento 


- gira e riggira, leggo, studia, impara, ASTERISCHI LETTERARI esa quest 


" stà sempre lì: in der vecchio testament ma in prigione andrà 
se si va n costitu 
MI, mn na delle opere complete del senato Dà: qualibare soi 
finalmente, a 
ne ir monno, dalle postille di Don Albertario. 
i < h 2%, Non è esatta la voce che l'on. Gattorno stia sascin il morto duc 
dev'esse” nato scfivendo un romanzo. senza pane — Poveretti! 
i inizio 0 è nato € tu' bisnonn 5% Riceviamo da un editore parigino le memorie 
n Eb! Lui trovò sù e giù tutto imbrojato: interessanti d'un funzionario di polizia, il Macé, in- Una contravvenzione. 
a titolate: Crimes impinis. Le spediremo al maestro 
alla, come le __Un putiferio nero, senza fonno, o de Si inende a | Tru nel potazeiagio, Che ì pi pesto 
i lata , Fra Teodosio socialisteggia. Egli intende di | ja contravenzione ole Boselli, percl 4 PS 
pilo part Lui che ciera capitato pubblicare una monografia sugli seritti filosofici del | conta È — Se mio marito riconosce in quella lettera 
tuoi elettori perdeva la strada tonno tonno ea crediamo che certe idee sia meglio | "!"" co la mia calligrafia sono rovinata, 
mo, ti avreb- senza trovasse mai li ita lassalle da parto. ri ste age si — No es ieri H 
a i I e +* Ugoletti nella sala della nostra redazione, fra IL ZRAVA.SO Non avresti. questi penaieri 0a Wipersà 
que e l'omo puro Tui... ud. un passo indietro,, | Breve, parlerà sul tema: 17“ Traraso » e la fiducia È ? pe come faccio io, la macchina The Empire che costa 
? Sei un so- L'omo fun a Padre I biglietti d'ingresso costano cinque IN COSTUME D'ESTATE. solamente L. 375 ed è adottata da tutti i Mi- 
è ciera, er Padreterno lire e si ha diritto all'abbonamento per un anno. Sarà la più grande novità del sec i a jeri, 
co' tutta la su’ barba 1 etro * È uscit libretto — uan n= ail Sarà la più grande novità del secolo. Chiunque | nisteri e presso i migliori avvocati, banchieri, 
Jo quelli che | : su’ barba lotiga un metro ani pito an libretto, — Tisana, Panni — del | voglia assicurarsi una lettura che la nostra mo- | ingegneri, ecc, di Roma: e se non vuoi spendere 
Rieti fere mica era un'omo come fn der ritratto, Nessun Incidente, anche perchè nessuno ne ha | destin c'impedisce di giudicare, ma che è certo | 1, 375, rivolgiti all'ufficio di serittura The Em- 


pad n dai Baaod più divertente di tutti i giornali politici presi | V 97% ni 
Sr aC pu sno 3 UO Efimora. Si è venduta una copia del iraggio |\:nsieme— mandi cartolina-vaglia da Lire Cinque | pire. Via delle Muratte n. 66, ove con 15 cen- 
ui? Te pare! E! che se' matto! di Bucio d'Ambra. Congratulazioni. ni nostri uffici, Via del Corso 57, p. 2. tesimi ti scrivono una pagina formato protocollo, 


{ 


\ 


Le elezioni a Roma 


N prefetto di Roma, comm. Colmayer, il quale, 
da perfetto e oculato funzionario, si è mantenuto 
assolutamente estraneo alla lotta elettorale, ha 
preso tutti i provvedimenti consigliati dalla pru- 
denza, per gli effetti possibili della lotta mede- 
sima, 


I Collegio. — È stato disposto che nelle adia- 
cenze di San Pantaleo, e precisamente lungo tutto 
il marciapiede del palazzo ove abita l’on. M 
con la sua famiglia, i matera: 
bene imbottiti, per ev e gli effetti di 
di salti dalle fin so di elezione del com- 
mendatore Tommasini. 
e II Collegio. — L'onorevole prof. Bonfigli ha 

) /trasferito momentanenmen! 

I 


p collocati 


rosi 


V’'illustrissimo sigr or Pref 
Porta Più 


cilio fuori 
tini, per 


III Collegi 
corso alla candidatura in qu 
posizione a quella dell’ono; 
le prossime elezioni politi 
nti dell’attu 


numerosi cli |e Mini 


lodatissin 


dimost 


eletto > baccelliana, al grido sovver- 


sivo di: Pane e /aroro! 
Un servizio di sorveglianza 
ato disposto 


riv vino della R 


non m 


operi nn 


Con ciò vitato che tanto coloro 


il rosso (partito Ferrari) quanto co 


feriscono il bianco giallo. pastoso (partito 
lonia) abbia 


V Collegio. 


Tito Livio Cianchettini 
Ma il Travaso delle idee è una realtà. 
Fate che l'abbonamento - Lire CINQUE al- 


l’anno - non sia un sogno. 


Uno splendido attachè sempre giocondo 
dell'ambasciata russa, ecco tal quale; 
1 miri con uncannocchiale, 
non si distingue, perchè è troppo biondo. 


Su po’ li Monti e su pe’ l’Esq 
la gente più nun pole ca 

perchè c'è Mazza © un antro regazzino, 
che stanno pe’ li vicoli a giocà. 


II COLLEGGIO. 


Nell’urioni de Colonna e Trevi, 

Santini tutt'armato comm comm’ir fo, 
pare a vedello er greve de li grevi, 

che un arsenale manco ce la pò. 


Ched'è — dice la gente — sto maneggio, 
fra Mazza o Tommasini ex assessor? 

Giocheno a gatta ceca ’nder Colleggio, 
cercanno ’no straccetto d'elettor. 


Come Giuditta annò contro Liofe 


lui contro Ferri cerca de sgaggià, 
un vò saperne, | 
che quarant'anni ancora vò campà. 


ma Ferri dice, che 


IV COLLEGGIO. 


La Regola, er Parione e er vicinato, 
Ferrari Amleto vedeno veni. 

che dice: Esse "o nun esse’ deputato? 
vince ’o nun vince?.. di' de no o de si 


/ 


Mentre Torlogna er tempo suo nu’ spreca, 
e accusì pe’ nun fasse minchionà 
haIpreso i’ mmano ’na lanterna ceca, 
e cerca un voto si lo pò trovà. 


Voga, barchetta, e 

da Trestevere a 

nun lotta coll 
hi pret 


rzilai 
bbi da lottà? 


CRONACA FINANZIARIA 


Il m 
vendita 
cinto al Comune di 
insinuazioni € per 
credono di vedere 
questa cessione 
siamo autorizzati ad 
cinto — nel liquida 
inteso di disfarsi di 
suoi scopi industriali. 

Egli ora intende di comperare, invece, tutta 
l’acqua Vergine. L'ufficio di assaggio è a 
ogni giorno nei locali del Comitato de n 


MARIE LOUISE 


Via Frattina, N. 81 


+ impressionato per la 


atta dall'on. Gia- 


Ultime novità di Parigi per cappelli 
da signora. 


Visitare gli eleganti maga 


Buon gusto — Éleganza — Modicità di prezzi 


un rattoppi 
dinare un abito 


LA CAM 


Perchè i ne 
hiara dell 


io conte 


ori-viag 
» del Com 
sede di 


quanto ci télk 


Da 

Le notizie 
lenti. La der 
sbaragliata, p 


trionfare 
fensori della | 
della nuova | 
favore del M 


Dal Coi 


Tira vento 
ripetono le p 
della lotia. | 
contro il Mir 
in tutto il R 
bite ingerenz 
presentate al 
Iseo ha sgon 

Viva Zana 

Dal Co 

La forcaju 

I partiti po 
Bissolati-Bar 
fazioni) trion 


una [ TURLO MII 


Jondo una rice 

abbia bisogno d'essere allungi 

imbeve una pezzuola, si i 

sulla macchia, che raramente sp: 
o Dio, ritorna, Allo 


si va dal dro- 
compra spirito per un nik Si 


ravaso, dove ce n 
si affermano gli int 
» all'anno 


, vogliamo inaugur 
Abbiamo serittu non ba- 
un celebre professo » ha la 
lettori ci saranno 


re questa 


ULTIME NOTIZIE 


LA CAMPAGNA ELETTORALE 
Pe 


ben chi; 
invi 


è i nostri lettori abbiano una idea 
della situazione elettorale;abbi 
to contemporaneamente tre dei nostri 
redattori. Pal 


amo 


viaggianti 


» Braschi, 


le del Comitato 
alla sede di quello di via Mercede. — Ecco 
anto ci télefonano all'ultima ora: 


Da palazzo Braschi. 


le da tutti i collegi sono eccel- 


»_noti: 


La demagogia sarà qua 


dovunque 
è il buon senso ha finito 
fare degli artifizi dei così detti di- 
fensori della libertà. La grande maggiori 
della nuova Camera si affermeri 
favore del Ministero. 


Dal Comitato di via Frascara 
già Poli. 


Tira vento di Fronda. Tutti i competenti 
ripetono le più liete previsioni ci 


za 


subito in 


a l'esito 
della lotia. Le esplosioni di indignazione 
contro il Ministero sono generali e ripetute 
în tutto il Regno. Petizioni contro le inde- 
bite ingerenze delle autorità verranno tosto 
presentate al Parlamento. Il softio venuto da 
Iseo ha sgominato i ministeriali. 
Viva Zanardelliiii!! 


Dal Comitato di via Mercede. 


La forcajuoleria è agli estremi. 
1 partiti popolari (esigere la firma Pantano- 
Bissolati-Barzilai e guardarsi dalle contraf= 


cento battaglie, quatirocento vittorie! Viva 


la Costituente!... 


A Montecitorio. 

Per la riapertura della Camera, uniforman- 
dosi alla disposizione municipale “ ‘ietato 
di sputare , l’onor. Giordano-Apostoli ha di- 
sposto affinchè sieno affissi nei locali di Mon- 
tecitorio dei cartelli stampati così 

È VIETATO DISPUTARE 


e le dis 


joni clamorosi 


per e 


NOTA PERMANENTE DI SOTTOSCRIZIONE 


a favore del Travaso 


Somma precedente L. 80,886.31 
Dal corpo della guardia svizzera avanzo 


lauti soprassoldi » traordinari . , 0.20 
Da Caesar par salvataggio di numerosa 

gioventà:. ri i O 00. 
Dalla redazione deli’ Jtalia ‘nuora, per 

BL... ‘ 005 

001 


lo per l'Egitto 
e salutando }' lati 


Dal comm. è 


SE 


Totale L. 90.699,97 


I telegrammi che abbiamo pubblicato — dol 
iamo dirlo per debito di lealtà 
crifi. I foglietti di carta igenica che lo scirveco 
ha spinto verso i nostri uffici 

tiro birbone di qualche nem 


erano apo 


ano soltanto un 
‘o personale del 
tornato ieri al tetto 
natio, onusto di genuini allori raccolti nel suo 


buon Trilussa, il quale, 


volare col- 
e il suo 


il bentornato al nostro 
siamo lieti di far sape 
portafoglio è ora gravido di moneta. 
a chi tocca! 


Teatri di Roma 


AI Costanzi. — La superba stagione lirica 
cui l'Aida in quindici edizioni, la Sapho e il 
Incco fortunatamente in un’ edizione sola ed altre 


Il ca 
vederlo qui sotto nel geniale costume di Osvaldo 


o comm. Zacconi che sia, quale potete 


, si ripromette di far tornare 
nostra cara città — afflitta da 


negli Speltri di Y 
il b in qu 
tante pingl 

Tutto il cor] 
sue tende e i suoi forri al Costa presenziare 
ti del soggetto Za 
pno collocati letti da 


trasferirà le 


dei medi: 


i miracolosi 
In tutti 
muniti di tutto il fabbisogno 
La burette del teatro ha 


erims 


impo 


pronto soccorso. 
ù fatto larga provvista 


di limonata Roger e di altri generi da consuma- 
zione. 
Per la sua serata d'onore lo Zacconi intende in- 


ghiottire doppia dose di stricnina. 

Chi vivrà vedrà. 

AI Nazionale. — Si aspetta l'arrivo di tutto il 
Quo Vadis reduce dalle alture di via Urbana. Dopo 
novanta repliche sul manifesto potrà mettersi ugual- 
mente il tradizionale — nuovissimo per Roma. 

All’Adriano. — Il simpatico, elegante teatro di 
Piazza Cavour vibra ancora delle esplosioni vocali 
del divo Tamagno che ha voluto dare il battesimo 
di grande scena lirica — alla magnifica sala. 


delizie del genere — sono state le più fulgide gem- 
me di finita. 

Il Consiglio superiore di sanità ha constatato un 
lieve miglioramento nelle condizioni della salute 
pubblica. 

Ma ln solerte impresa Morichini- Pacelli &. €. non 
riposa sugli allori. 

Essa prepara con l'auspicato concorso di Ermete 


fazioni) trionfano. Duecento candidature, tre- 


ieri du af. 


Zacconi una filza-deliziosa di allegre serate. 


E le repliche dell’ Ercelsior si seguono rassomi- 
gliandosi con l'approvazione del pubblico. 
AI Manzoni. — La romanità cede il posto alle 


IL DRAMMA DELL'URNA 
E LA SORPRESA DELLA MIA SIGNORA 
nell'intimità dell’alcova 


POES 


A Caterina. 


Questa notte io mi sognava 
D'esser ottimo elettor 
E che all’urna mi recav: 
Con ben saldo il braccio e il cor. 


Ecco giù che mi par 
D'aver l'urna innanzi 

E la scheda io ben s 
Fiero e ardito come un re. 


Dove l'urna si sigilla 
"ico i cio... Ma mi sv 
terina odo che strilla: 
-* Come mai questo risveglio? , 


Marto. 


IL TAMAGNO 


(idea travasata) 


Tu fai cannone della tua voce e la riduci a 
colpo di melodia. Per questo la gente ti creve 
un gran che. 

Anche io ti credo un gran che e ti posso 
parlare da simile, essendo un gran che nella 
tua guisa medesima, 

Io adopro voce e tu adopri voce. Tu fai colpo 
di melodia e io faccio semplicemente colpo. 
Questa è la ragions per cui siamo simili. 

La tua voce però è intesa e liscia l'udito: 
la mia invece non é infesa ma. scortica i pol- 
pacci dei tiranni che vorrebbero darmi la peg- 
gio. lo mi ostino a non pigliar la peggio per- 
chè non voglio ridurmi a pesce morto e allora 
i tiranni mi infestano la casa di sorci, che io 
uccido con veleno cosfreito da me: tu non sei 
trapanato dai tiranni; anzi essi ti oprano co- 
pertura di mille franchi, Questo però non 
monta e noi possiamo dirci simili. Ti stringo 
la mano. 


Trro Livio CraxcwermINI. 


POSTA GRATUITA 


Medievale. — Agesilao Greco lo sapeva sin dal 
principio che il torneo sarebbe stato rimandato più 
volte, causa la pioggia. Apposta lo ha fatto in via 
dei Bagni 

Incerto. — Può essere benissimo che I’ onorevole 
Giacinto sia andato a pigliare il vermouth con il 
cronista del Messaggero. Îl primo si chiama Giacinto 
e il secondo Narciso. 

Abbonato fuori di sè. — Si calmi. L'imy 
drand già ha comineiato con i suoi carri il tras, 
del Paese della Mezzaluna di Aldo Chierici, al do- 
micilio degli abbonati. Ma questi non sono mica 5 
o 6 mila soli che in pochi giorni si possono servire 
tutti. In due giorni che i carri girano hanno fatto 
soltanto l'A. È nella settimana ventura, se 
vuole, speriamo di arrivare all'O. 

Religioso. — Non sapremmo dirle se alla beatifi- 
cazione dei 77 Cinesi assistessero dei mandarini. 
Sulla piazza, per esempio, non vedemmo che un 
limonaro. 

Maggiorengo. — Gli avvenimenti incalzano e il tuo 
canto non è d'attualità. Puoi diventare un trevasa- 
tore. Svelati. 


Gon- 


GLI ABBONAMENTI (Lire Cinque l'anno, premio 
compresoi si ricevono esclusivamente ai nostri uffici, Via 
del Corso, 57, p. 2°, scala sinistra, aperti nelle ore 
pomeridiane di tutti i giorni. 


Exnico SpiowsI, gerente 
Incisioni dello Stab. Zincografico Comertii, ria Gerà e Menta 
Roms - 1900 Tipografia Cooperativa Sociale, Via Barbier & 


1 n 


ru 


Pietra, 91 — Milano - Via $. Paolo, 
In 3° 


LE INSERZIONI 


oltre che presso gli uffici del 7ravaso si ricevono 


L. 10 -- Garanzia 25 ami. 
Rosetta, 7 (Pantheon). . 


N 
)/ m UNICO IN ROMA 
Ù > 
— 
Ss bs ==] GABINETTO MAGNETICO, istituito fino 
-8 Ka (=) dal 1870. Gemma Mingoni che ottenne splen- 
H 8 5 m didi risultati su ogni argomento trattato, nel suo 
2? 1 rr E BEE 
dal È s ur e * guarigioni 
ii SED i 
= > 2 £ la consulti 
s E = Ss s verbalmente e per corrispondenza 
è s STES i da “ qualsiasi luogo ” anche 
«D Z [N fm estero. 
È 8 = v | Riceve dalle 10 ant. fino ad un'ora prima 
È ! Ss Do 2 dell’Avemaria. 
n Ei = Di | Previo avviso, recasi anche a domicilio, per 
N 
i 3 = E 3 | qualsiasi malattia delle persone adulte e dei bam- 
w S = ca = | bini, * accettandone anche la cura,” 
î È = mo] Per i re (affrancando la ri- 
H E S m Sposta), via Fra a, 75, Gabinello medico-ma- 
s ito Î gnetico, Roma. 
s ud 
2 © 
= e — = 1— 
NIGROTINE | Cura della Tubercolosi 
| del professor VINCENZO CERVELLO 
col Vaporogeno Salus e l’Igazolo. 
Rappresentanza esclusiva per Roma © Provincia della Società Ano- 
nima “ Istituto Cervello Villa Igiea,, Ufficio in via Condotti, n. 33, 


lefono 2411. 


© aperto dalle S alle 12 e dalle 16 alle 19. 


N. GRECO - 
QUO VADIS? 


ROMA 


Via Milano, N. 14 


BUTON 


ROMA - Piazza Trevi, N. 87, 88 - ROMA 


Non ultra 


ne I più fini Liquori 


Vermouths, Vini, Sciroppi 
Prezzi mitissimi - Cataloghi gratis. 


usque!! 


l Pasticceria E. Giordano 


A } 

7 TA 
Pere ui vas 

vd. 


Biscotti 


All’Antica TRATTORIA 
Pellegrino Pieri, Piazza Colonna e angolo di Via Rosa 
» Splendido padiglione estivo 
Vini delle migliori fattorie della 
speciali per abbonamenti mensili 
Pranzi 


Neurastenia Emicrania 


SI DEVE PREFERIRE 


a tutti gli altri SCIROPPI CON IPOFOSFITI 


quello che pi 


LA SOCIETÀ CHIMICO-FARMA 


ROMA — 


oltre che nella 
he sia la causa 


SOAVEMENTE PROFUMATA 
OTTIMA PER LA PULIZIA DELLA TESTA. 
Fac “a 100gr. circaL 4.50 - Bottiglia da litroL. 7, ® 
A. MANZONI e C., ULIVO - RON Gioi 


Da Vino, The, Caffè, Liguori 
8 Vainigliati freschi tutti i giorni 
Specialità Amaretti 
Pacchi postali di Kg. 2 L. 6. 


———————— 
“LA TOSCANA,, diretta da 


-- Impareggiabile cucina -- 
Toscana - Facilitaziohi 
- Vini di lusso. 

speciali al Travaso!! 


Hrrsasaaaaa POVOVI 


DALL LALALARA 
SOLAMENTE 


ABITO RÉCLAME nei magazzini di Mode e Novità per 
garantito Signora di 


DRS COE EUGENIO DI CAVE 
Piazza Pozzo delle ( Sornacchie, 23, 234 e 24 
si possono acquistare articoli Novità 


della stagione a prezzi mitissimi mal- 
grado i forti aumenti 


Grande scelta di Oxford e Zephir per camicie 


Generi finissimi freschi ogni giorno 
ROMA 
Via Principe Amedeo, N. 72. 


TELEFONO 2521 


"VINO PROTTO È 


Amaro tonico) 


DI 


GIACOMO PROTTO 


dre 


Consigliato dai primari igienisti. 
Premiato nelle principali Esposizioni Estere e Nazionali 


Fin dal 1860 GIACOMO PROTTO, iniziò la fabbricazione di questo Vzz20 fonico, risolvendo 
un difficile problema; unire alle qualità toniche e stimolanti un sapore gradevolissimo e la faci- 
lità d'essere tollerato dalle persone più delicate, come donne, fanciulli e sofferenti per debolezza ] 
o dilatazione di stomaco. Infatti mentre in esso il sapore amarognolo si avverte appena, perchè 
felicemente fuso nella soluzione vinosa, d’altra parte le erbe aromatiche, toniche e digestive dei ] 
nostri Appennini che contiene, producono su tutto l'organismo, incominciando dallo stomaco, i più 
benefici effetti. 

ZI Vino Protto combatte le gastralgie prodotte dai residui delle digestioni incompiute e 
le emierànie che ne sono la conseguenza vengono da esso prontamente fugate: toglie alla lingua 
ed al palato il senso d’amaro e la disgustosa pania, cause principali della ripugnanza pel cibo. 

ZI Vino Protto diffonde una benefica e moderata azione nello stomaco. che così stimolato, 
procura un vantaggio grandissimo ai convalescenti di malattie che deprimono il sistema nervoso. 

ZI Vino Protfo wuico all'acqua di Seltz 0 di Soda forma una bibita gradevolissima, disse- 
tante ed aperitiva. 

La Ditta GIACOMO PROTTO non risparmiando spese, fabbrica il suo prodotto con Vini 
bianchi dei Cuszezl? Romani: e salvo la parte alcoolica in essi naturalmente contenuta e 
quella strettamente necessaria alla soluzione dei principî aromatici delle erbe, il Vizz0 Proffo 
non contiene aggiunte, nè componimenti ottenuti per sintesi. ‘Da autorevoli igie- 
nisti fu riconosciuto eccellente antifebbrifugo: e come tale è usitatissimo non solo in Roma ma 
in tutto il Lazio. 

La Ditta PROTTO è la sola che conosca il processo della fabbricazione di questo celebre 
Vino che molti speculatori hanno cercato invano d’imitare. 


Ditta GIACOMO PROTTO, Roma. 


PREZZO: 
Bottiglia grande L. 2 Bottiglia piccola 1 


MONTECATINI. 


LOCANDA MAGGIORE 


aperta dal 1° Maggio al 30 Settembre 


44 000 de 


Per informazioni e schiarimenti rivolgersi a N. MELANI - Montecatini. 


MESE DI SETTEMBRE RIDUZIONE AGLI IMPIEGATI CIVILI. 


MONSUMMANO (Italia). 


GIUSTI 


Aperta dall’ Aprile all’Ottobre 


STABILIMENTO CON UNITO ALBERGO DI PRIMO ORDINE 


Iitminato a luce elettrica 
OMNIBUS ALLA STAZIONE DI PIEVE - MONSUMMANO 


LA CURA DELLA GROTTA è efficace nei reumatismi muscolari, in quelli articolari, nelle 
nevralgie reumatiche, nelle nefriti leggiere, nelle intossicazioni anche d’origine gottosa. 


ALLA CURA DELLA GROTTA con il vapore naturale si associa talvolta la idroterapia, che 
si fa nella Grotta o in magnifiche sale di recente costruzione (Penotti di Torino) attigue 
alla Grotta. 

ALLA CURA SUDORIFERA si collega talvolta il massaggio, o la terapia meccanica. 

ALLA CURA DELLA GROTTA si unisce talvolta la cura elettrica. 


GABINETTO MICRO-CHIMICO NELLO STABILIMENTO 


Cura dell’UVA e del LATTE STERILIZZATO 


nei mesi di LUGLIO, AGOSTO, SETTEMBRE e OTTOBRE. 


DIREZIONE SANITARIA: GROCCO, LUSTIG, MURRI. — Ortopepia E Massaggio: Dott. M. SALAGHI, libero docente della R. U. di Firenze. 


Per schiarimenti rivolgersi a NAPOLEONE MELANI, Monsummano (Italia). 


Conto corrente con la Posta. 


Abbonamento annuo lire CINQU 


Cortesie 


OI 


A Enrico E 
per la fregata del I ( 


con la mia fiammant 


Fior de la distrazione 


Io ne la liturgia di ] 
asceta officiai de l'Arte 


non le rime al 
pel commento de 


Come l'eterno sempre 
de ia 7 


inzone a 
che ti sfioran lente il v 
con lo strano febril pro 
non rifiuti su li albi du 
pago, ormai, sol d'un s 


To tra il s 
usurpantemi il 
che coi batbari 
come tu di 
piena di lue 


vo' salvare almen 1 


bbonamento annuo lire CINQUE 


L'uomo, eletto per schede messe nell'urna piegate in quattro, si frega le mani e dà l'affermazioue che segue: il popolo mi ha dato il voto. 
Io trasporto il mio cervello al di là e attraverso l'eletto, con frase indignata: — Tu dici che il popolo ti ha dato il voto con schede pie- 
gate in quattro; ma io sostengo che invece i voto se lo ebbe egli popolo, con soperchierie. Tu non glie lo desti, sibbene glie lo aizzi. In ra- 


gione capoversa concludo che il popolo, con Ze schede 


voto che egli non ti ha dato; ma che tiene e gli fa domandare il tozzo. 
Sopprimo gli accidenti perchè già te ne scaricai buona provista. 


Cenr. 10 — Roma (Uffici: Via del Corso, 57) domenica 10 giugno 1900 — Cexr. 10 


Cortesie di poeti nell’agon fiorentino 


ODE NAVALE 


A Enrico Panzacchi 
per la fregata del I Collegio di Firenze. 


quali quant 


che desta ai 
e di falli, 


Principe d'un 1 


il cachinno, per 
di metri casti, 

nfio, fumante e 1 
, ch 


si guadagnasti.. 


ndo 


te p chi tri 


dal forno il saero par in fondo 


mai coi ve 


Ahi non immateriale sì come 
aligera Mele 


triste andri 


dolcemente infutura, 


gine che sogna, 


chiuse simili a le vi 
>, da le mani p 


da le palpebi 
da 
che non sanno la vergogna, 


nbiguo soi 


io e l’epa tondeggiando impudica 
ammino vèr la V 
ggrada 


Sei tu, Panz 


de li ocvhi'pieni dillace, si ch'io jet 


pol vi piegare i gi 


con la mia fiammante spada. 


Fior de la distrazione, che infilzi il madrigale 
iem con la 


bistecca di cignale 


cenacoli be 
i tieni de' molli abbr 
ato, porti al cielo i ( 
perchè sono bolognesi! 


e lezione a' profi 


d'un Alban sdol 


Io ne la liturgia di Platon, solitario 
asceta ofici i de l'Arte al Santuario 
sogno immortale, 


so, v 
non le rime al p 
pel commento delle sa 


i qualche nuda Nap 
i di moda io concedea 


Come l'eterno sempre noievol trovadore 


de la scialba canzone a le stanche signore 
che ti sfioran lente il viso 

con lo strano febril profamo dei 
non rifiuti su li albi due languidi 


pago, ormai, sol d'un sorriso... 


apelli, 
vrnelli, 


To tra il selvaggio idioma d'un beota logale 
usurpantemi il seggio e onagro un generale 
che coi batbarismi impingua, 
come tu di pernici con le grasse innocenze: 
piena di lue franciosa pur essendo Firenze, 
vo' salvare almen la lingua! 


G. D 


SULL’ALBA 


Romanza per candidato trombato 


A Gabriele D'Annunzio. 


Il Gallo canta, e i sogni lieti o tristi, 
migran nel muto oblio; 
riedi al mondo dei sogni onde venisti, 


© doppio ciondol mio! 


Tutta intera la notte io vegliai 


col pensiero a quel 


Chi le ha viste, le sel 2 Io obliai 


sulla via del Parn: 


‘Quanti nomi d'amor dissi alla gente 


der farl'andare all'urna. 
quanti caffè perduti inutilmente, 


nella ronda notturna! 


L'aura toscana mi portava in viso 
della foll 


parea fragranza di vicino eliso, 


le v 


la puzza della colla! 


L'ala del tempo mi parea sospesa 
su quell'ora fatale, 
ma dall'urna uscì fuori una sorpresa 


che non seppi l'eguale!! 


Ahi nell’urna gettò nemico fiele 


tanti Dolfi e Civelli! 


Tu sol mancavi, caro Gabriele, 


a rompermi i corbelli! 


Tu cercavi. la Pulce a San Giovanni 
per porla nell’orecchia; 


piena d’insetti — ed ogni attaccapanni 


rispose: è cosa veccl 


Come il can della favola, lasciasti 
Ortona per Fiorenza; 
e come il cane, o Gabriel, restasti 


dell'una e l’altra senza. 


E ti sfoghi con me, contro quest’epa 
piena di poesia; 
mentre se la tua breve pelle crepa, 
ne sprizza porcheria. 


E. Paxzacchi. 


in quattro ti ha dato il pieno, di cui ti fai conserva nel ventricolo, in barba al 


TITO LIVIO CIANCHETTINI 


Secolo I. — Num. 16. 


IL COLPO DELLO STATO DI MILANO 


È stata una cosa sorprendente, maravi- 
gliosa, unica nel suo genere. Appena cono- 
sciuto l’esito delle elezioni e proclamato il 
trionfo dei principii rivoluzionari, la gioia 
gonfiò il petto di tutti i patrioti, mentre i 
fautori del caduto regime avevano gonfie le 
tasche... e qualche altra cosa lì presso. 

Ma il nuovo partito di rno non per- 
mise che si perdesse il tempo in dimostra- 
zioni inutil attese immediatamente a 


to su più salde basi, più 
enti ai principii della rivoluzione. 
Si cominciò non poteva essere diver- 


samente — dalla 
no supri 


Ita del nuovo capo, o 
mo che dir si voglia. 
mirabile concordia (altro che ple- 
. il cittadino Enrico Ferri I fu pro- 
clamato capo dello Stato di Milano e borgate 


», Roma, 
sedi di pre- 


[ANGELO 


[ARMERICAR 


De Menelik un ben mico e donno, 
nonchè de la riggina Tai 
Pa cologna se fonnò | 
che 


’ che so’ li tempi assai scabbri, 
ecco che Mercatelli torna in 
rai je va a faciolo assai più 

irigge' la “ Tribuna ,, insiome a Fabbri. } 


tt 


tura e di Comitati sezionali per le leghe dei 
ferrovieri. Soltanto a Ravenna e a Biella, 
per l'attaccamento dimostrato alle nuove isti- 
tuzioni, fu concessa una speciale distinzione. 
Ravenna ebbe il comando della guardia ci- 
vica contro i fedifraghi — e Biella la sede 
della Corte di cassazione. 

Il supremo compagno ha subito riordinato 
il codice penale: quanto a quello civile si è 
limitato ad abolire il capitolo relativo alla 
proprietà. 

La pena di morte è stata ristabilita tem- 
poraneamente per ragione di esemplarità — 
€ applicata, per intanto, ai collari dell’An- 
nunziata. C Rudinì, Saracco, Biancheri, 
Ricotti hanno affrontato la morte con sere- 
nità. Pel cav. Nigra si è chiesta l'estradizione. 

Il compagno supremo, prima d'ogni altra 
cosa, ha pensato di sostituire opportunamente 
i nostri rappresentanti diplomatici all’estero. 

Alla Corte di Vienna è stato accreditato, 
con patenti di ambasciatore, il cittadino 
vocato Salvatore Barzilai; primo consigliere 
di ambasciata Felice Albani. 

Alla Corte di Berlino il comm. 
persona graditissima all'Imperatore 
mania; egli ha scelto a primo consi 
ambasciata Ernesto Teodoro Mon 
rettore del Secolo. 

A Parigi — con scelta felicissima — è stato 
inviato il signor Luigi Luzzatt 
tale: primo consigliere il suo fido « 

Provveduto così, con mirabile saga 
personale diplomatico, il compagno supremo 
si è dato subito a studiare il migliore ordi- 
namento interno dello Stato. 

Elevato lo stipendio dei mini. 
lire il mese — ed assegnata al compagno 
supremo una lista civile pari al 10 ‘/ sulle 
entrate generali dello Stato (percentuale va- 
lutabile in circa 180 milioni annui) egli ha 
nominat 

Guido Podrecca, gran mastro di ceri- 


‘ometti, 
di Ger- 
liere di 


moni' 


— L'ex-deputato Zavattari, prefetto di pa- 
lazzo. 

— Il cittadino Gino Vendemini, ministro 
della casa del compagno supremo. 

Nella composizione del Ministero, il com- 
pagno supremo ha tenuto conto degli oppo- 
sitori del cessato regime — e questa sua 
tollerante equanimità ha prodotto in paese 
la migliore impressione: 

Presidente del Consiglio e ministro dell'in- 
terno — Filippo Turati. 


Ministro degli affari esteri — Oddino Mor- 
gari. 
Ministro dei lavori pubblici — Ingegnere 


De Andreis, 

Ministro del tesoro Giacinto Frascara 
(conforme al preannuncio da lui dato ai Ve- 
literni 

Ministro delle finanze — Ettore Socci. 

Giudice del fisco e ministro della giustizia 


— Prampolini, direttore della medesima... a 
Reggio Èmi 
Per 1 tosto provveduto. 


Il compagno supremo ha rivolta Ja sua 
attenzione anche al 
A dirigere la Ga 
di Milano è stato prescelto il « 
Bissolati-Bergamaschi. 

Per rialzare poi il credito delle istituzioni 
rappresentative, Enrico Fe ha deciso 
che, abolito l’editto Albertino conceduta 
alla stampa la più ampia libertà di dir male 
degli altri, i giornali politici debbano 


dello Stato 
Leonida 


are 
diretti da deputati al Parlamento dello Stato 
di Milano. 

In seguito a questa disposizione, l'on. Carlo 


Romussi ha assunto la direzione della Per- 
severanza; l'on. Federico di Palma quel 
dell’Italia marina; l'on. Battelli quella del 
Popolo Romano e l'on. Bertesi quella dell'Opi- 
nione. 


ea 
Il primo atto del nuovo governo, a bene- 
ficio del popolo, è stata l'istituzione del cal- 
miere pel prezzo del pan 
Senonchè la fabbricazione del pane è stata 
proibita: è permessa soltanto quella del pa- 
nettone. 


* 
Di 

bandiranno subito concorsi per la co- 
struzione del palazzo del Parlamento, il quale, 
provvisoriamente, risiederà nel velodromo 
all'Arena. 

L'ing. Giuseppe Colombo non sarà ammesso 
al concorso perchè privato dei diritti di cit- 
tadinanza. 


*, 
n 
All’ultima ora apprendiamo che il compa- 
gno supremo Enrico Ferri I è partito alla 
volta della Capitale. Alla str-ione di Roma, 
iccolo paese, ria di maadamento, egli 
fu applaudito con delirio, con frenesia. 


Gli furono offerti fiori e pagnottelle im- 
bottite. Una popolana si agg.appò alla ma- 
N salon 


niglia del wagon- 


e gridò con entu- 


— Bacia Milano. 


Il Nettuno di Velletri. 


Capolavoro dell’arte moderna -- Consumo d’acqua: 40 once ogni legislatura. 


Le lettere della Tegami 


AI Pr 


ialissimo Direttore 
« Travaso delle Ider. n 


Signor Direttore del giornale, 


Soltanto oggigiorno mi viene riferito da uno 
che me l'ha detto, che loro pubblicano sul pre- 
issimo giornale le mie lettere che serivo; 
questa è una cosw non corretta e io sono tipo 
di dargli querela a lei o u chì per esso, E Tri- 
peppi, che è l'avvocato mio, mi ha detto che io 
ci ho tanto in mano da dargliela a lei e allo 
stampatore, e se non la dismette la tutta 
la collaborazione del suo preggiato periodico la 
quale mi pare che sarebbe ora di finirla, E badi 
sa, che una qualvolta che gliela do non la ritiro 
mica tanto facilmente. La lettera privata, come 
bene dice l’av to mio, è una € deligata 
perchè esce fuor la famiglia. Co- 
munque io non permetto che ci entrino le persone 
non addette e tampoco il pubblico che le legge 
Si ricordi che se io porto la cosa davanti al Tri- 
bunale mi danno ragione perchè conosco tut 

Io, doppo tutto, non do noja a chicchesia 
nemmeno faceio mostra di me facendomi vedere 
come tante altre, che basta di andare in raisto- 
rantes 0 in un caffè di Roma qualunque 
ritrovarle se re al medesimo posto 
come se fi incollate con la gomma 
del pia Dunque prima che io mi decida di 
mettere l'affare in mano a Tripeppi che ci a 
gusto di dargli una lezione, l'ho voluto avvertire 
e renderglielo noto. Io sto pel fatto mio. Vivo e 

cio vivere. Se loro seguitano sono dei ma- 
scalzoni diffammatori librelisti 

Con profonda stima me le di 


Signora Marta " 


hiaro 


Giugno, 8, Da casa. 


IL VECCHIO TESTAMENTO. 


Ti e 
Pijò a cottimo a fà’ tutte le stelle, 
e, come vedi, te ne fece un paro! 


E mica je bastorno tutte quelle: 
combinò quer certo lampadaro. 
la luna dico, che » tante zitelle 

je fa passà più d’un boccone amaro! 


Disse ar sole: Lei giri e poi ritorni. 
Je fece tutto quanto l'ingranaggio 
dell’anni, de li mesi, giorni. 


Diede "na sist le staggione, 
chiamò la prim prile e maggio, 
er freddo « Inverno n e er callo « sollione, » 


NI 


E doppo si appricò in de l’animale, 
Eh! 'r sesto giorno proprio se spass 
chè "gni bestia la vedi tale quale 
in oggi come Lui te l’inventò. 


E a qu e, come sai je fece l'ale, 
Le zampe a quelle e poi gliarigalò 
‘© o er dente come capitale 

se n tutte: — E mò magni chi p 


Me capischi che genio ch'era quello!: 
Fatti tutti li pesci e doppo fatte 
tutte le tigra © ogni quarsiasi ucello 


le zimpane e le mosche tutte quante, 
che a contalle le genti escheno matte, 
te scappò fora con er Liofante! 


VII 


» L'hai da senti” a spiegà’ tu erL iofante!: — 
« Tra li mostri che ha fatto la natura 

« questo, come si vede, è r più gigante 

«e puro è bono come na eriatura: 


& Si l’accarezzi ma te ne fa tant 


« Curre sverto assai peggio der c: 
« Intruppanno un paese de carriera 
« cor solo naso è bono a squinternallo! 


« Più feroce de Lui 
mmini se li sgran 
« Si passa nr cibbo e 


} pochi: 


(Contimta 


Sebbene qualeuno possa aver ravvisato in questi 

sonetti e in quelli già pubblicati lo stile di un no- 

tissimo poeta romanesco, teniamo a dichiarare che 
i tratta di lui. 

npiuto l'autore solleverà il velo del- 

quale ha voluto drappeggiarsi. 


La XXI Legislatura. 


+ Quando noi, morti, ci desteremo. » 


(Seduta del 16 maggio 1900.) 


La seduta è aperta alle ore due. 

Presiede l’onor. CoLowso che è molto fe- 
steggiato dai colleghi per le sue molteplici 
rielezioni. 

Zarri, segretario, legge il verbale dell’ul- 
tima seduta che è approvato. 

Presente. Legge aleune domande di con- 
gedo. Se non vi sono osservazioni 

MiraseLLI, a nome dell’ Fstrema Sinistra, 
si riserva di chiedere poi la constatazione del 
numero legale, e per appello nominale. 

Presente. Va bene, va bene. Intanto, 
puieò è presente nell'aula il nostro collega 

aceLLI, lo invito a giurare. Leggo la for- 
mola. 

FaceLLi giura. 

Il nuovo deputato di Caluso siede al centro 
destro, a fianco dell’onor. OLiva. 

Il suo aspetto bonario e simpatico produce 
ottima impressione sull’assemblea. 

Presente. L'ordine del giorno reca la 
interrogazione dell’onor. Fazi sul Congresso 
dei segretari comunali. La parola all’onore- 
vole sotto-segretario di Stato per l'Interno. 

Ir Governo. Il Congresso è stato proibito 
per ragioni d'ordine pubblico. 


Fazi. Io protesto e dichiaro di convertire 
la mia interrogazione in interpellanza (Sen- 
sazione). 

GvaLmiEROTTI presenta la relazione 
901 per il Ministero della 
pubblica istruzione, Il relatore, con finissima 
ironia, lancia un'occhiata alla tribuna degli 
ex-deputati ove è l’onor. Guido Baccelli e 
sorride con significato di compassione. 

De Feuick-GIUFFRIDA svolge una sua pro- 
posta di legge per arrostire vivo il prefetto 
di Catania. Fa un lungo e dotto discorso, 
spesso interrotto da rumori. A un certo punto 
ricorda Niccolò Machiavelli. 

Seoppiano interruzioni violente. 

D'Annunzio apostrofa gli interruttori: 

— Masse sebacee, uomini morti, fronti basse... 

Nel tumulto si ode l’onor. Boxacct gridare 
all’onor. GaBBA 

— Voi macchiate la vostra onoranda ca- 
nizie. 

Grerri, volando in soccorso del collega, 


— Il vostro discorso è irrito e nullo. 

4 un finimondo: l'on Losopice invoca 
ripetutamente Cassio, mentre CarLo pi Ru- 
pinì inveisce contro la destra. Rosano lo ab- 
braccia con grande effusione, 

Quetato un po’ il tumulto, il PrESIDENTE 

invita l'onor. Roxussi a prestare giuramento. 
Il neo-deputato di Corteolona subito dopo è 
presentato al PresipeNte dal collega Macora 
€@ si intrattiene con lui a cordiale ed affabile 
colloquio. Pare che parlino dei comuni amici 
di Milano. 
Altra sorpresa: mentre sembra che tutto 
a per accomodarsi, gli onorevoli Treporo 
e Rapice chiedono la constatazione del nu- 
mero legale. 

Anrcoko chiede la parola fra rumori vi- 
vissimi. 

Cuesestisi solleva la questione pregiudi- 
ziale. Di Pars propone la sospensiva. 

Manca il numero legale e la seduta è tolta. 


ASTERISCHI LETTERARI 


8% È uscito in luce un interessantissimo libro 
di “viiggi e ricerche: Ne/ paese dei Vivi, dettato 
con fine Humour da Giannino Antona-Traversi. 

Ci asteniamo dal farne la recensione, perchè 
l'autore odin la rvelame. 

fe Una perdita pel Parlamento © una for- 
tuîta "per la letteratura. Angelo Valle attende a 
i volumi le sue brillanti 


° ve presento lucido e giulivo 

il buon Carlino, er fijo de papà; 

che ber giorno, siccome fu cattivo, 
Cammera a strillà. 

tra impertinenza, 

ce lo fanno entrà pe’ penitenza. 


NOTA PERN 


Dall’on. Felic 

querela anche. 
Dall'on. Moc 

mente una bat 
Dagli onorev 

scampato peric 
Da 


Dal collega ] 
ballottaggio d'l 


& 


Ecco 1° « enf 


di 
i 


ogni « spor 
«turf» al qu 


libro 
tato 
versi. 
erchè 


for- 
nde a 
lanti 


enza, 


"Nder trionfale somarello a mano. 
ecco che er Vate la su' gloria mira, 
© de le mela aricevute tira 

er superbo trofeo superumano. 


NOTA PERMANENTE DI SOTTOSCRIZIONI 


& favore del Travaso 


Somma precedente L. 80,886.31 
Dall’on. Felice Santini per non aver dat: 


querela anche alla Gazzetta ufficiale 08) 
Dall'on. Mocenni per aver perduto final: 
mente una battaglia . . ......,° 100 
Dagli onorevoli Aguglia e Brunicardi per 
scampato pericolo . >... ., Lo» 5.00 
una persona cui il prof. F. Mariani 
to un soffietto. . | n 200 
ialluppi lacrimando sincera” 
mente sull insuccesso della candidatura 
Tommasini ci, +  LUSSINNONO 
Dall'on. Nicolò Gallo risoluto a ‘parlar 
forte sul coi 


nto del collega Parlapiano , —20.09 
Da Domenico Oliva, chiedendo pane © 
lavoro 3 


bene augurando pei 


Totale L. 90,969.97 


Ecco 1 «enfant gaté » delle signore 
di tutte quante egli è il fascinatore 
lngogni «sport » ridendo è vincitore 
dal <turf» al quadro, al canto...edall’amore. 


Lui che der Centro un giorno ebbe la chiave, 
p'annà verso la Vita a la sordina, 
ijò su pe' li monti de Mancina, 


CRONACA URBANA / 


Ss. P. Q. R. 


Roma, 9 giugno 1900, 
UFFICIO VII 


pl Illmi Signori, 
EOLIZIA URBANA Per quanto le SS.V.F. 
siano estranee ad un fatto 
CIRCOLARE). che è assoluta e genvina 


espressione degli elettori 
di Roma, essendosi prov- 
veduto a cura di questo 

jo alla lavatura con 
acqua calda dei muri di 
questa città per togli 


oGGeTTO 


Lavatura di muri. 


strazione la quota ali- 
quota delle spese sost 

mute allo scopo, la quale 
quota resta fissata in li- 


IUmi signori 


pe 300 con lo sconto del 
cento ai non elett 
Con perfetta stima 
L'A 

E. Di Sas 


Martino. 


hi del Torneo Equestre. 
— Duc dei più noti gen 

dono parte al Torne 

i mani 


iluomini che 
tre-sche 


pren 
mistico sono 


prossimi combattimenti prend 
nome di Conte della 


e, SÌ Sp 
giurare ulteriori bagnatur 


Un caso di 


L'amico n 


scenole 
rie e naturalmente ha parlato 
neseo. Rallegramenti. 


Teatri di Roma È 


AI Costanzi. — Il cav. uîî. Ermete Zacconi per 
rendersi dolcemente 
vestito — 
‘ome Sarah 
Bernhardt nell’ Amyeto, 
col tremito delle mani 
e con lo stralunar d’oc- 


. roma 


mente ln parte 
Lorenzaccio norvegese 
con sintomi epiletti- 


Dopottutto ere una 
novi 5 

I costumi arieggia- 
vano un poco lecarte da 
lessandro dei 


terna orchestrina sotto 
la direzione del maestro 
evi inapponta- 


I letto del quarto 


III 
VON 


VD 
A2 


Mo' da li monti ha fatto un supertonfo 


li fiaschi de benzina der trionfo. 


atto faceva venir proprio voglia di schiacciare un 
sonnellino; le serrature 
funzionavano nelle di- 
verse porte a meravi- 
glia. 

La portantina di 
donna Luisa Strozzi 
aveva alcune strisce di 
‘ata, degne di 
gli aquiloni 
dei ragazzini e non era 
certamente “ un'ama- 
bile opera d'una fanta- 
sia leggiadra e d'una 
mano sapiente , come 
quella di donnu Rai- 
mondetta Montage 

La traduzione del 
voro — oh Dio 
ga male, ma però 
cava la Gramatica, La 
Cavallucci al contrario 
aveva un decolletage 
molto pregevole. 


ci il pericoloso 
herà. 
prof. Bonfigli e passare prima in 


All’Adriano. — Questa 
Rolla, che da vent'anni non si rappresenta in Roma: 
non si tratta del m Spagnoletti ben noto 
sotto questo psendonin repubblica delle let- 
tere, ma di un» seul pietosi cs 


i 
mettono l'argento vivo nelle gambe di un esercito 
di ballerine, 


L'impresa dell'Adriano ha compiuto miracoli. 
Una festa artistica. 


Il maestro Mascheroni ha firmato il contratto per 
mettere in iscena al Costanzi una sua opera brigan- 
tesca su crimini di Luigi Illica. 

L'impresa, semp critturato il n 
stro Mascagni per concertarne e dirigerne l'esec 
zione. Edoardo Mascheroni, per so:trarsi alle insi- 
stenze vivissime di stro Mascagni che lo voleva 
ad ogni costo lelle Maschere, di cui 
egli è un amplificativo, mbarcato pel Brasile. 

Un ritratto di Puccini. 

Livorno, 9 — ore 10.21 — (R. $.) — Urgentissimo. — 

Il maestro Puccini si è fatto fotografare con il ba- 


vero tirato giù. I giornali del mattino pubblicano 
una seconda edizione. Città animata. 


ULTIME NOTIZIE 
Pel ballottaggio di Cessopalena. 


Agli elettori di Cessopalena, invitati a sce- 
gliere fra l'on. Tozzi e Pascal Masciantonio, 
da Parigi è giunto il seguente telegramma: 
— Raccomando ai vostri suffragi Pascal Ma 
iantonio, Lo invitammo ognora won prince è 

a tenerci compagnia € potemmo apprezzare 
le veneri del suo intelletto. Io me ne intendo, 
Lina Cavaniri 


Il ballottaggio di Livorno. 


Ci telegrafano da Livorno smentendo la 
notizia che Lello Soria si sia colà recato a 
far propaganda elettorale pel candidato so- 
cialista Catanzaro. 

del pari insussistente che egli abbia 
fatto fronte alle spese elettorali, per pas 
sione politica. (1 


(1) Quest'ultima smentita cì è stata ripetuta 
a Roma dal fratello il quale, congedandoci, ci 


disse: — Addio per ora. Ciò ci fa credere che 
egli abbia in corpo gravi rivelazioni — e la 
cosa non ci stupirebbe, (N.d. R.) 


Il 


Tira, o Gabbriello, e porta er grand'annunzio 
a la gente che guata intontoni 
Gabbriello trasmigrò verso la Vita, 
la Vita injotti l'Iperd'Annunzi 


LA BUGIA SCOPERTA 
LA SCUSA DEL BALLOTTAGGIO 
nell” tatimità dell'alcova 


POESIA. 3 

A Caterina. 
Per pote gio 

Gire in piazza a passeggiar, 

Dissi a lei: — “ /2 ballottaggio 

Mi fa all'urne ritornar. , 


Dal comò presi la borsa 
E i denari pel Jandò; 
Lei, gelosa, di gran corsa, 
La borsetta m'afferrò. 

Radunò le grazie in fascio, 
Rise e disse: — “ Sta con me! 
Io la lorsa non ti lascio 
Ballottaggio?... Non, non c'è! 


Marro. 
IL BUSSOLOTTO 


(idea travasata) 


Dico bussolotto, e intendo parlare del fa bi- 
sogno a scalinata di legno ove i musicanti 
rendono pubbliche melodie a piè della colonna 
antonina. Il bussolotto è carsotazo e noi lo vid- 
dimo e anche i municipali (eletti con schede) lo 
viddero. Dopo di che fecero esposizione di que- 
sta idea decisa: Il bussolotto è cariolato. Noi 
ne architettaremo un altro con legname nuovo. 

Il pubblico, che aveva visto, si mise in silen- 

zio di aspettativa © non fece chiasso. 
Ora, il bussolotto ritorna e piè della colonna 
antonina. per i musicanti che rendono melodia: 
ma esso non è un bussolotto architettato con 
legname nuovo: esso è un bussolotto cariolato, 
con pezze a colore di legname vecchio. Porca» 
ria, io dico! Il bussolotto è vetusto e noi lo ve- 
diamo come lo viddimo. 

Così non va avanti e io compirò un'azione 
di chiasso contro la porcaria munici ale. 


Trro Livio Crascnetnini. 


POSTA GRATUITA 


Un professore. — I Sepoleri, vede, si prestano be- 
nissimo ad una parodia elettorale. SÌ pal dira p.es.: 
Sol ch lascia eredità di scarpe 

Poca gioia ha dell'urna. 
Alludendo a Ferrari 
E tu onore di pianti, Ettore, avrai... 
All’on. Strozzaquintini: 
E quando vaghe di lusinghe innanzi 
A te non danzeran l'ore più 
Sarebbe poi molto grazioso incominciare il canne 
così: 


Felice tu che il regno ampio dei venti, 
nendelti È 
Gibus. — lo dite a tutti, non è più un segreto! 
Gualdana. — Abbinmo visto anché noi il maniteo 
sto del Torneo con l'elmo guernito dalle corna di 
beccone. Non possiamo dirle a quale dei torneanti 
appartenga il cimiero; certo è che l'incoznito ha 
sul blasone l'impresa “ Bello e contento! , 
Maggiorengo. — Sei straordinariamente fecondo. 
Grazie, grazie e ie. Se ci scambiassimo le idee, 
potresti travasarle meglio. Siamo al palagio dalle 
Sei alle sette ogni giorno. 
Un romano non de Roma. — Nè le Favole nò i 
Foji staccati sono stati ancora raccolti in volume. 
Trilussa e Guido Vie lo fsranno quanto prima. 


Enrico Spiowsi, gerente-regponsabile. 
Incisioni dello Stab. Zincografico Cosetta, ria Garà Nara, 19 


Roma - 1900 Tipografia Cooperativa Sociale, Via Hecbiesi, € 
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RI 


LE INSERZIONI 


oltre che presso gli uffici del Zravaso si ricevono anche presso la ditta A. MANZONI & C., Roma - Via di 
Pietra, 91 — Milano - Via S. Paolo, 11 — Genova - Piazza Fontane Marose, con la seguente tariffa: 
In 3° pagina linea o spazio di linea di corpo 7, L. 2.50 — Id. in quarta L. 0.50. 


Pasticceria E. Giordano 


Generi finissimi freschi ogni giorno 
ROMA 
Via Principe Amedeo, N. 72. 


TELEFONO 2521 


| 
| 


— Se mio marito riconosce in quella let- 


tera la mia calligrafia sono rovinata. 
— Non avresti questi pensieri se adope- 

rassi, come faccio iv, la macchina THE EMPIRE | 

che costa solamente L. 375 ed è adottata 


| 
| 
da tutti i Ministeri e presso i migliori avvo- | 
cati, banchieri, ingegneri, eco., di Roma; e | 
se non vuoi re L. 375, rivolgiti all'uf- | 
ficio di scrittura THE EMPIRE, Via delle Mu- 
ratte, n. 66, ove con 15 centesimi ti scrivono 
una pagina formato protocollo. 


MARIE LOUISE 


Via Frattina, N. 8I 


Ultime novità di Pdrigi per cappelli 
da signora. 


Visitare gli eleganti magazzini. 
Buon gusto — Eleganza — Modicità di prezzi 


E E N E en 


| 


ROMA 
Via Milano, N. 4 


qual 
bini, 


sposta), via Frattina, 
gnetico, Roma. 


DENTI A VAPORE dtlzati 


CESARE BRUSCHI -- Rosetta, 7 (Pantheon). 


UNICO IN ROMA 


GABINETTO MAGNETICO, istituito fino 


dal 1870. Gemma Mingoni che ottenne splen- 
didi risultati su ogni argomento trattato, nel suo 


ipnotismo, comprese “ guarigioni 
“ incasi assai gravi di malattie 
“ acute e croniche, ‘’ da consulti 
verbalmente e per corrispondenza 
da “ qualsiasi luogo ’* anche 
estero. 

Riceve dalle 10 ant. fino ad un'ora prima 


dell’Avemaria. 


Previo avviso, recasi anche a domicilio, per 
iasi malattia delle persone adulte e dei bam- 
“ accettandone anche la cura.” 

Per schiarimenti scrivere (affrancando la ri- 
75, Gabinetto medico-ma- 


Acqua di Colonia Manzoni 


Ottima acqua da toilette 
raccomandata per lo squisito profumo e la convenienza del prezzo 
Si vende in Ci) bottiglie da litro I. & 
» » tt> > £ 
In Flaconi L. 1,20. 
Deposito | Generale presso A. MANZONI e C. 


Roma - Milano - Genova. 


Biscotti 


Garanzia 25 anni. 


Cassa Nazionale Mutua Cooperativa 


PER LE PENSIONI. 
Sede Sociale Torino — Via Pietro Micca, 9 
jue persona (uomo, donna o bambino iò associarsi o venir 
massano Pie Femtoziose: procurandosi così ino) PEN IONE o REDDITO 
VITALIZIO dopo 20 anni jsociazione. 
ruota mensile da pagarsi è di LIRE 1,05, più Lire 0,10 pei Soci 
rosidonii fu fuori di Torino. 

‘ALI SOCIALI sono convertiti in RENDITA NOMINATIVA 
dello Fra Aa dalia ‘Banca d'Italia, a cui si versano giornalmente gli incassi. 
Situazione finanziaria al 31 dicembre 1899. 

Capitale sociale L. 5,062,483. 23. 
Soci inscritti 


|, 146,23; 
uote inseritte N. 193, 487. 
Uffici di Rappresentanza N. 296. 


Per schiarimenti, Statuti e per associarsi, rivolgersi all’Agente in Roma 


Sig. BERNARDO GASTALDI 


SOAVEMENTE PROFUMATA 
OTTIMA PER LA PULIZIA DELLA TESTA. 
F ac. da 100 gr. circa L. 4,50 - Bottiglia da litro L. 7. ® 
A. MANZONI e C., ILi\0- ROM - GEL 


Da Vino, The, Caffè, Liquori 
& Vainigliati freschi totti i giorni 


Specialità Amaretti Amaretti 


Pacchi e di Kg. 2 L. 6. 


Non ultra 


usque! 


BUTTON 


ROMA - Piazza Trevi, N. 87, 88 - ROMA 
I più fini Liquori 


Vermouths, 
Prezzi mitissimi - Cataloghi gratis 


VINO PROTTO 


aes °7 RISOLTE SIERRA IAN "RISI WBREO TRES Li CARE NERE E I OE BO 3, I PV 


Vini, Sciroppi 


ABITO RÉCLAME 


SOLAMENTE 
nei magazzini di Mode e Novità per 
Signora di 


EUGENIO DI CAVE 
Piazza Pozzo delle Cornacchie, 23, 23* e 24 


si possono acquistare articoli Novità 
della stagione a prezzi mitissimi mal- 
grado i forti aumenti 


Grande scelta di Oxford e Zephir per camicie 


ROMA 
Piazza San Pantaleo 
Via Convertite 


garantito 
pura lana 


[1 


Conto corrente con la Posta. 


Abbonamento : 


= 


Canto il € 
la discussion 
da cui è duo 
util per noi, 
E se la Dea 
mi darà tant 
il sacro carn 


sotto l’alberg 


Tempo già 
nelle locande 
che la fantes 
mai prestava 
Tal che ciase 
mettere in te 
per un servi 


ciò che dipe 


Di sovran: 
alla mente d 
che il foresti 
d’errare nel. 
E, per toglie 
vel 


à adottal 


si ch’ei sapp 
quante suon: 


Dell'ascens 
per ridurlo : 
si che portai 
fra sé non l: 
Degli ospiti 


rà ciascui 
che sia. buon 
esclusa quell 


E quinci a 
e lasciato da 
a te lieto ric 
e canto la bi 
e lo spaghett 
ed è dagli Il 
l'ostriche del 
per cui nel « 


\=\ 


I|HAVA 


Dico Rivista Militure e vengo al mio divisamento. Vedo far parate di militi e il: Prence 
il Prence in qualità di consigliere intrinseco, debitamente munito della 


Conto corrente con la Posta. 


Cenr. 10 — Roma (Uffci: Via del Corso, 57) domenica 17 giugno 1900 — Cexr. 10 


Abbonamento annuo lire €) 


Canto il Congresso degli Albergatori, Canto il pove brasato e il pollo arrosto, 


le scaloppe al marsala e i pesci vivi, 


la discussione degli Alberghi io canto, 
la maionese canto e l'uovo tosto 


da cui è duopo che germogli fuori 


util per noi, per elli onore e vanto. e i fagiuoli ribelli ed esplosivi. 


Canto i piselli alle ciriole accosto, 


E se la Dea che na sugli allori, 


mi darà tanta forza e genio tanto Canto il fernel e gli altri aperitivi; 


il sacro ca o canterò securo, l'abbacchio che si fa alla cacciatora, 


‘me 


sotto l'albergo del sentirmi puro. e il baccalà che di merluzzo odora. 


Il les 
porto quinci col canto in paradiso; 


0 col contorno e la frittata 


Tempo già fu che da mattina a sera, 
nelle locande incrudeliva il vizio, 


che la fantesca, ossia la cameriera, le cotolette canto e l'insalata, 


mai prestava completo il suo servizio. ‘ onde il mortale non fu mai d 


Tal che ciascun dei congres spera canto la zuppa con la ritirata 


mettere in tal quesito il suo giudizio, e le lumache ed i suppli di riso; 


per un servizio più speciale e saggio; canto il vino sincero e l’acq 


pura, 
ciò che dipende sol dall’ingranaggio. canto il pesce da taglio e la frittura. 
Di sovrana importanza, ecco, s'affaccia Canto la zuppa inglese e il pan di Spagna 
alla mente de’ savi altro problema ed il biscotto saporito e fine, 
che il forestiero, che il cordone abbraccia, che nel rosolio con amor si bagna; 
d'errare nel suonar non abbia tema. canto cacio cavallo e fettuccine, 
E, per toglier lo sconcio che l'impaccia, canto il vin di Frascati, lo Sciampagna, 
verrà adottato un unico sistema, il caffè di cicoria, e canto alfine 
sì ch’ei sappia, sia all’Orso o alla Minerva, dei piatti e dei bicchier la schiera tutta, 
quante suonate occorron per la serva. dagli antipasti in su, fino alle frutta. 


Dell'ascensore verrà poi discusso, Ma del Congresso fia la conclusione, 


per ridurlo a una forma più soave, che in un albergo non si affitti mai 
si che portando in su, gente di lusso, una camera sola a più persone; 
fra sé non la comprima e l'architrave. ciò che dà luogo ad infiniti guai 
Degli ospiti nel flusso e nel riflusso, ed a pericolosa confusione, 
Verrà ciascun provvisto d’una chiave, i il sonno altrui compromettendo assai 
che sia buona ad aprir tutte le porte. | e mettendo in pericolo la pace, 
esclusa quella della cassaforte. pel soverchio rumor che vi si face. 


E quinci assiso a tavola rotonda, Già la Camera vecchia e poi la nuova, 


e lasciato da banda l'umor tristo, | (fabbricata con luss6 senza pari, 
a te lieto ricorro, o Musa bionda,’ che in sè contenne, gigantesca alcova, 
oltre che cinquecento affittuari, 

fd qui in Roma di sé sì brutta prova, 


che caddero persino i lucernari. 


e canto la bistecca, il fritto misto, 

e lo spaghetto che in regaglie abbonda, 
ed è dagli Italiani assai ben visto; 
l'ostriche del Fusaro e la mostarda, 

per cui nel core par che il sangue t'arda. 


In Jana stanza invece due persone, 


se lpur fan del rumor, non è un ciclone. 


che il Prence di suo beneplacito me ne darebbe accesso; ma io non ho cavallo fatto di groppa e di stinchi, perchè È 
acquisto, quindi non posso partecipare al codazzo. In ragione capoversa io tengo un cavallo metafisico fatto di invenzioni e scoperte: esso 
però è vietato e non potria batter passo di consonanza a quelli fatti di groppa e stinchi su cammino materiale. Io dunque mi ritiro dalla 
parata militare; ma farò parata da me con cavallo metafisico proprio e codazzo di idee anche proprio. 


L'inaugurazione della I Legislatura 


Gi 


vi innante con codazzo di seguito. Anch'io 


mia bandiera a stampa e del mio cartello pure a stampa, di 


i tiranni me ne vietano 


TITO LIVIO CIANCHETTINI 


Secolo I. — Num. 17. 


allo Stato di Milano 


Favorita da una superba 6 luminosa matti- 
nata, la solenne inaugurazione della I Legisla- 
tura dello Stato di Milano è riuscita magnifica. 
Già fino dalle prime ore del mattino, le vici- 
nanze del teatro della Commenda (luogo prescelto 
con fine ironia in ricordo delle abolite decora- 
zioni) erano straordinarinmente animate. 

Alla porta una schiera di giovani compagne 
col corset rosso fiammante distribuivano garo- 
che e ritratti dei 


fani 


nuovi se ari, Fusani e 
Bissolati, 

Tra i primi a giungere fu l'on Saracco, a 
cui la lunga reclusione per i moti della Luni 


ginna, nulla ha tolto in fresch 
trato nell'aula, dimenticandos 
di togliere dal capo l'usuale berretto 
frigio, la sua apparizione fu accolta da un mor- 
morio di simpatica curiositi 


© l’otà sua nei secoli si perde. 


o 


ai: - 


Stato di Milano, della repubblica di S. Marino e 
di tutte le lontane sorelle dell'America meridio- 
nale, 

La libera El 
gliere federale Guglielmo Tell 
agnari degli ultimi avvenimenti, per ec 
prudenza, avevano preferito di restare a Lugano. 

Accolto da un lungo applauso e da un vivacis- 
simo sventolio di fazzoletti, il compagno su- 
premo Enrico Ferri entra nella severa aula. In- 
dossa il suo abituale costume color nocciola an- 
data a male, su cui spiccano alcune di quelle 
macchie che hanno condotto a perdizione la bor- 
ghesia, 

N pr 
grande ammirazione 
mante di ministro, a 
consiglieri del compagno supremo la div 


dente del Consiglio on. Turati desta 
muova uniforme fiam- 
endo adibito a servizio dei 
di 


generale della guardia nazionale 

Militi del popolo, hanno voluto rievo 
stumi della 

In una tribuna s 
glio dello Stato, 
dente on. colonnello 
vando inv 
ministro del te 
lato nella tribuna delle signore e 
prodigano i più lusi 


i co 


zia popolare, 

sociale prende posto il Consi- 
testa del quale è il pr 

ttorno, 

ogni pompa, l'on. Giacinto, 


sì è modestamente 


vono anche familiarmente del suo rinomato 


olto al suono della della Gigogia, arri 
Mussi, 


Maire, maire, 


subito si sente grida 
da tutte le parti. 
mmenda del 


mair 


a le insegne d 


no a Iui inc 
il quale hu ottenuto 
che ricordava troppo la cs 


ambiato in Milanussi. 


gnome, 
da R 


mussi fos: 


‘on. Zavattari, maestro delle 
li riceve garbatamente dicendo: 
— Ecco el Muss col M 


AI che il 
Copp 
Un pres 


indaco rispon 


. Turati an- 
nupiia che è abolito il : quindi sorge 
o supremo ed improvvisa uno splen- 
© sulla stampa 
i lettori, 

nti vittorie e si 


dente del Con 


soglio le r 
iecolti intorno a sè i rappre- 
rivolgendo un | 
di Fic 
abolizione del 


ndi pote 
iele D'Annunzio, du 


saluto a Gi 
Aggiunge 
cito stanziale è s 


emo solo che 
ta salutata con applausi inau- 


> il comp 


supremo 
in pie x 
e le altre 


> distribuiti tutti i f 
adini per uso domestico. 

Il compagno suprem 
saputo pr , volta 
emozioni: di 


armi ai 


> più dive 
al più schietto 


pianto più copiose 
reva risotto. 
ndeva gl'invitati 


riso, un riso così bu 

Una gradita sorpri 
dopo la cerimonia: il di 
dello Stato, si 
un nuovo refettorio popolare dal titolo: 


Alla 


vera busecca! 


Le lettere ,della Tegami 


(Al Distinto Giovane 


Signor Renato X...) 
Fermo Posta Restante - Roma 


Caro Renato mio! 


Ieri venni ma non ti ci trovai. Mi fu questo 
di grande ringrescimento non scevro d’indigna- 
zione! Se io sfidui il tempo cattivo che mi si 
bagnarono tutte le scarpe, tu meglio potevi tro- 
varti al balcone o sulla porta anche fino dopo 
l'ora ristabilita. Sono rimasta più di un ora a 
sedere. Su questo proposito molte cose ti direi 
ma mi riserbo comunicartele a voce. Stamattina 
credeva ricevere tuoi scritti, ma niente! Ed 
anche sa questo ti dirò a voce. Dopo domani 
Martedi alle 11 trovati immancabilmente nel 
lago di villa Borghese, dove nella stess’ ora 
(raccomando però i venti minuti di tolleranza) 
mi ci ritroverò io pure. 

Renato mio tu mi trascuri troppo. 

Hai voglia a dire che non vuoi fare l'amante 
del core perchè ci fai brutta figura! Tutte scuse 
che serveno per piantarmi chè ci avrai un altra 
donnaccia per le mani. A rivederci e non man- 
care. Per farti condento mi metterò l'abito di 
falarde giapponese n pieghette col cannello di 
dietro che ti piace tanto. Va bene? 

domani corre il mio gentiliaco. Tu, per 
regalo mi farai il romanzo che fa tanto furore, 
detto il Quovadise e me lo porti tu stesso e mi 


al Giorno 


operosità del futuro ministro del Tesoro 


e... la notte. 


al frontespizio com 


ci metti la data del giorno 
Imi fatto l'altra volta quan 


che non voglio altri doni o 
regali qualsiasi. Da te, piuttosto di pigliare un 
soldo mi morirei di fame con la quale ti saluto 
è ti abbraccio con tutta la forza dei miei ven- 
compisco dopo domani. 


il Quovadise. 


tisei anni cl 


Non mancare è 
Addio addio © 


Maria Teoami 


Tutti possono essere collaboratori del Travaso, 
ma naturalmente gli abbonati hanno diritto 
alla preferenza, 


Una fotografia ritrar qui voglio, 
del candidato di Gesso Palena, 
che sta per or con l’animo in gran pena, 
della Giunta aspettando il SI od il NO. 


PENSATECI BENE!! 


Ormai — l'avete veduto con gli 
— il Travaso delle idee è diven 


ito un 


tutto 
tuisce 
l'igienisti 


îl pubblico davve 
quella dose di 
ano di contrapporre 
Giorno, 

Ognuno di voi sta per andare al mare, ni 
monti, all'estero, in villa, in un sito qualunque 
cosa saranno i suoi ozi estivi 


perchè vi 


insomma: ma 
nza il conforto di 


uffici è 


alla  feli- 


que lire vi dà il diritto al 


cità per un anno, 
Arrivederci ai 


e penzò - « Piano un momento, 
«mò che me so’ impazzito a fà ‘er monna 


cio 


sto godimento? 
ho me ne faccio 
onnimen 


«Io vorrebbe sapé 
« de sto pas ci 
e qui me 


Penza, ripenza 
spasseggia su e giù per er giardino, 
che "r Pincio sì, è puzzetta a petto a quello! 


Pe' tribbolà' Lui puro, inventò l'omo!! 
che come tu vedrai da qui un tantino 


lui cominciò per arrubbaje er pomo! 


un rigazzino 
e mai non se stufava de guardallo 
è poi diceva: Ma com'è carino!.. 


E mai non se sazziava a carezzallo: 
mo lo portava 4 fi 
e mo n d’un'o 
Era prio te di 


Se vorze rovinà” da se med 
Lassymo annà’ si fece bi o male 
ma ’$ta bestia, sarvannoje er battesimo, 


de tutte quante fu er peggio animale ! 
Lui nun doveva dassi ar paganesimo 
danno ’st'impiommatura àr Principale! 


Basta, finito tutto ’sto lavoro 
quanno fussimo ar sabbito de sera, 
benchè lui fusse forte com’un toro 
me capirai che so buttò a littiera... 


chi vostri 


E li sot 
vidde la prima vorta primavera 
e a fà’ razza a le bestie in tra de loro 
è "r primo nido d’una caponera. 

E diss 
« ma scusi, di 


fi 


Alogri! © mo' mortipricate 
i e Adam 


giochi 


"sta mortiprica,., e come l'ho da fu’?! 


Eh! nun aveva torto. 
ma che l'hai fatta tu la cria; 
Dormi? Ma nun hai in 

ciò sciupata un'a 


Dico, m'hai combinato 
. Varda edue: 
fà’ a scola, in Ch 
de la religion 


cosa hai inteso? fora er fiuto. 
2... risponni e falla corta. 
er monno è stato frabbicato ? ! 


Ch 


Varda fijo! s 
che er Signore 


com 


forme in der momento 
ha fatto in d'una vorta 


Questo barone è cupo e scuro assai; 
funzionario all'Archivio egli è di Stat 
nel mondo elegante egli è apprezzato, 
conoscerlo difficil non sarà. 


NOTA PERMANENTE DI SOTTOSCRIZIONE 


a favore del Travaso 


Somma precedente L. 80,886.31 
Dall’avv. Teodorico Bonacci, ricavo ven- 
dita del cavallo su cui pusseggiava a Mon- 


tesitorio. > «+ <-. e. esente 095 
Dall'on. Federico Colajanni, facendo voti 

per la presidenza Fortis. . . < . + n 008 
Dall’on. Zeppa, quantunque ancora spa- 

ventatissimo +. <<... 015 
Dal prof. La Torre all'unico sno elet- 

tore di Zogno (passaggio di tasca). . » 250 
Dall'on. Roberto Galli, per evento in- 

sperato . . + e 
Dal senatore Giovagnoli, finalmente! , 15 
Dal capitano Radice, vincitore della bat- 

taglia di Desio . . <.< . . « - n° 9000 
Dall'avv. Cassuto, rimasto a Livorno in 

(ERIN 250 
Dal maestro Mascagni, salutando il suc- 

cesso della nuova opera del collega. Ma- 

TRES AE 0.15 
Dal principe Del Drago ricavo netto, 

per modo di dire, di suppellettile munici- 

pale di sua impertinenza . - . . . n 450 
Dall'on. Papadopoli, aspettando da Gia- 

cosa una commedia intitolata Come le. 

Fogliette | . . . + vw 1.00 


E pian 
La tur 


Che or 
Ebbero 


‘Oh! 
Sognas 


ito. 


0.15 
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Te na > _S Cormilliz imie 


+. ovvero Come le lagrime della Gramatica. 


, non già più immobile 


sti il Campidoglio 
ge di cordoglio 


ri Fedel. 


perbo, indomito 
retariato 

Del capitolio stallo 
Arbitro e donno amato; 
Te sugli seudi alzarono 
Le schiere pretoriane 
Che onori, gioie e pane 
Ebbero ognor da te! 


Oh! quegli scudi, ahi misero! 
Sognasti in tal momento 
Coperti di cartacei 
Bigliettoni da cento, 

Ma quel crudel 
Volle mutar la 
E in vecchia pe 
D'un tratto travesti. 


Così nel tuo Parnaso 
Non suoneran le lire 
Che già vedesti avvolgere 
In diecimila spire, 
Ma meste e senza ] 
Vestite in pergamena 
Staran le Muse ognor. 


Che importa e te! Gli ingràti 
Udranno in ogni cal 

Teco delle tue laudi, 

O illustre Toto Valle, 

Che se qui non trovasti 

Altro che pene e pene 

Quello che ti conviene 

Vall'a pigliare in ciel! 


CRONACA URBANA 


Il Congresso degli albergatori. 


è ina to con solennità e con un ban- 
to all'I/ote! de Roy 
Vivande 


ondanti. 


La fio Albergatori italiani 
deplorando che finora al solo Cavour siano stati 


bilimenti per vitto 
o d'innugurarne tra breve 


d alloggio, ha 
cchi altri 


Grand Hotel della Zevr4 con ribassi 
ai clienti Tommasini, D'Annunzio, Bonacc 
lingo e Facelli. 

Si pagherà un po’ caro, ma in compen; 
sarà mal serviti è si potrà anche restare 
Came 

Albergo © Ban-Zinat con ristorante Saporito. 

Albergo della Pricua giovani in gamba. 

Hotel del Frsocentaro per gli Americani del 
Parà. 
ergo ZANARDI 
tilatori. 

stato presentato infine il seguente ordine 
del giorno: « Fare razzia in tempo di gran con- 
corso e usare la Razzia in tempo d'estate. n 

Il proprietario dell'Ilotel du Pefit Pou. 


ciali 


si 
enza 


con nuovo sistema di ven- 


La febbre edilizia. 


Don Fiammifero Colonna, tanto per meritarsi 
in qualche modo l’entrata di favore a Palazzo 
Madama, ha disposto che si metta mano senza 
indugio ai lavori di restauro pel Palazzo dei 
Conservatori, 

4 un atto di doverosa gratitudine verso l’o- 
norevole Pelloux. I lavori saranno diretti dal- 
l'on. in mere De Andreis che già con successo 
ha compiuto consimili lavori a Milano. 


Dopo la battaglia elettorale. 
(Tutti i salmì finiscono... in lepre). 


Appena conosciuto il risultato del ballottaggio 
di Urbino, il cav. Giuseppe Baflico si è costi- 


tuito in autorevole Comitato ed ha promosso un 


banchetto in onore dell'on. Zannoni 

stata una semplice ma cordial 
del cuore. Assistevano, tra gli altri, il commen- 
datore Leigheb, il comm. Andò, la signora Reiter. 
Maurizio Donnay aveva telegrafato, aderendo. 


maneschi del senatore De Gubernatis. 


I pellegrini. 


Ina comitiva di pellegrini sloveni si recò ieri 
a San Giovanni e ne ritornò carie 

Gabriele D'Annunzio è stato cl 
diendum verbum in Vaticano, 


Disguido postale. 


Per uno sbaglio del fat 
tato un biglietto di cui tri 


ad au 


sare venga a ritirarlo ai nostri uffi 7 
— Abbonamento lire 5 con diritto al premio) a 
ritirare il prezioso autogri 


Mio carissimo, 


Finalmente glie la farai a ritornare a Roma! 
Se Dio vuole, le ei mi sono finite, e il giorno 
16 c'è l'apertura. A proposito dell'apertura 
del 16 non ti scordare che coglia assolutamente 
vederla. Io mi sono trovata presente a una sola 
apertura, ma è passato tanto tempo che non me 
ne ricordo quasi più, percui pensa di farmi 
avere il hi 
me: 


, e in un posto buono © in 
alle signore per davero, e non a quelle 
come me, 


ser una cosa bellissima, specialmente 
ri del Nenalo © della Ca- 
pra riuniti insieme in faccia ai ministri, © 


per questo mi voglio fare una toletta nuova, 


Teatri di Roma 


All’Adriano. — Rolla è la storia, fatta coi piedi, 
di uno scultore in 
lice che prende part. 
al concorso per le 
statue del Palazzo 
di giustizia, pel bu- 
sto a Calandrelli e 

rifiutate le sue 
dalla Commis- 
sione di Pi î 


ygicione, fin 
Pagliacci e dalla 
valleria, all’ucci- 


sione di Nedda e al 


compare 
dà mani 
esti segni di puzzia. 
Ma la demenza 
ungeal pars 


N isa 


dei conce 
il padron di 


‘si in una serre di 


spaventevoli; 
a, l'orzarolo, la modella pretendono il 


» Rolla già pazzo, va matto soprattutto, 
come il pobblico, per tutte quelle donnine che lo 
circondano e che a spettacolo finito... ol! erebbero 
volentieri, 

AI Costanzi. 
stato dunque 
dramma sgese, tan 
da padre d'Osraldo negli 
sontento del 


— Il suscesso di Come le foglie è 
n i fatto un 


vati per îlc 
ha saputo 


i di G 
nente a Milano, in nn apposito t 
titolerà: La casa di Giacosa. 

Sarà chiamato a dirigerlo Zacconi il quale pron 

ù tradotte da Giovanni 
-minente critico del Corrieredella Sera. 

Paralisi progressiva commedia brillante in tre 
atti e un trasporto funebre: Lo sdegno di un callo, 
scherzo comico in un atto; Come lo Scarfoglio dramma 
Pascal di Mosciantonio in un numero d'atti da de- 
stinarsi; La Laparotomia, con combattimento a fuoco 
vivo ed arma bianca, nonchè alcune altre da annun- 
ziarsi in seguito. 

Per queste novità la solerte impresa Morichini e P. 
seguirà l'ottimo e corretto sistema di aprire le pre- 
notazioni fino alla quinta recita di ogni lavoro. 

AI Quirino. — Ottima l'esecuzione del Faust - 
Spettacolo assai superiore a quello della defunta 
stagione lirica al Costanzi. 

Alla Birreria Nazionale, spettacolo piacevole e 
variato con la diva Persico a all'Eldorado da sta- 
sera, Maldacea con contorno di altri valenti. 


Parla l'Amministratore! 


Fatti e non chiacchiere! Ieri da Ferdi- 
nandea ci è giunta questa lettera 


— È tale la gioja che proluce in tutti noi l'ar- 
rivo del Travaso delle Tdee che la sola ipotesi che 
‘un giorno dovesse mancarci, ci riempie il cuore di 
tristezza. Per evitare una così grande disgrazia, mi 

regio inviare a questa benemerita amministrazione 
la somma di L. 50 (cinquanta) — ammontare del 
mio abbonamento per dieci anni. 

È augurandone dieci volte tanti al Travaso, mi 
riconfermo. 


Der. mo 
Acmue Fazzani. 
Additiamo l’esempio al pubblico: sarebbe 


un vero delitto se esso restasse senza imi- 
tatori. 


ULTIME NOTIZIE 
Voci tendenziose. 


Non è esatta l'affermazione del Popolo 
Romano che jeri l'on. Pelloux abbia offerto 
in casa sua un dejeuner all'on. Ferri. 


L'on. Pelloux è. stato, certamente, assai 
contento della duplice elezione dell'on. En- 
rico Ferri — ma egli è troppo scrupoloso 
osservatore delle convenienze politiche per 
dipartirsi dal naturale riserbo che queste gli 
impongono. 

Sarebbe bene che i giornali sovversivi 
badassero ai casi loro, invece di diffondere 
notizie tendenziose! 


LA PARODIA DELLA RIVISTA 


ossia 


POESIA. 


— * Lo Statuto traslocato 
Fa quest'oggi la Rivista; 
Ma tal festa dello Stato 
Fu da noi vista e rivista; 


Mario mio, contro l'inedia 
Vogliam farla io e te? 
Tu, a cavallo d'una sedia 
A me passi il defilè. , 


— “ Mattacchiona! Vuoi giuocare? 
Fuggi via: non mi tentar. 

Ma ella tanto seppe fare 

Che dovetti cavalcar. 


IL PRESIDE) 


(dea travasata) 


Niuno (proponimento a bello studio) mise 
sguardo sul mio essere, in questo cercare il 
president bisogna all'uopo, per concludere 
con l'offerta espressa: Tito Livio Cianchettini 
ecco il campanello; aprite la seduta. 

Si infinse di non conoscermi. 

Ora io parlo. 

Voi mi dimenticaste ed io non mi curo es- 
sendo (voi) bestie di occhi fatti orbi © di cer- 
vello fatto pans bollito; ma, ditemi: chi 
la seduta ? Il Gallo. 

ragiono ta i esto 
tile perché è dell Obecca, Mentre 
uomo di scoperte. Il volatile suona il campa- 


nello; ma non scopre la parte cariolata e il 
campanello per aprir sedute. lo 
invece avrei scoperto il cariolamento vostro 
e il cam] diventato ordigno di 


Tiro Luvio CaycnetTIsI. 


POSTA GRATUITA 


Abbonato 27569. — Lei vuole troppe cose in una 
volta. La benemerita Società Romana ha insu- 
gurato due linee a cavalli Piazza Venezia-S. Pietro 
© Piazza Venezia-P N 
Possiamo assicurarle che le lince dei quartieri alti 
saranno trasformate in trazionea mali. 
io. — Siamo quasi sicuri che per adesso 


il 
ed è abituato a scandagliare le cose di lassù. 
suolo Rrtoe cile felere eislati sereno LEE 

le ire el ini 5) 
la sua candidature 
pane daro eta sn 
Exsico Spioxni, gerente-responsabile. 
Nea 
Incisioni dello Stab. Zincografico Cosuenzi, vie Gerà e Maria, 
Roma - 1900 Tipografia Cooperativa Sociale, Via Herbieri, € 


oltre che presso gli uffici del 7ravaso si ricevono anche presso la ditta A. MANZONI & C., Roma - Via di 
Pietra, 91 — Milano - Via S. Paolo, 11 — Genova - Piazza Fontane Marose, con la seguente tariffa: 


In 3" pagina linea o spazio di linea di corpo 7, L. 2.50 — Id. in quarta L. 0.50. 


Generi finissimi freschi ogni giorno 


Pasticceria E. Giordano ‘0%... 


TE rono 2521 


Denti a vapore iL 2a L 10 - Garanzia 25 anni. 
CESARE BRUSCHI = Rosetta, 7 (Pantheon). 


UNICO IN ROMA 
Denti e Dentiere artificiali 


GABINETTO MAGNETICO, istituito fino senza palato 
dal 1870. Gemma Mingoni che ottenne splen- BRIDGE AND CROWN WORKS 


sistema brevettato del 


didi risultati su ogni argomento trattato, nel suo 
ismo, comprese “ guarigioni Cav. HINNA 


$ avi di malattie DENTISTA. 
bi Ein e croniche, ” da consulti 


ondenza Cura ed orificazioni insensibili dei denti più dolo- 


verbalmente e per corris 


IS 3 rosi. — Operazioni senza dolore mediante l’anestesia 
da “ qualsiasi luogo * anche al CHILORETHYL - COCAINA - PROTOSSIDO d'AZOTO. 
estero. ROMA - Via Frattina, 34, dalle 9 alle 6 - ROMA 


Riceve dalle 10 ant. fino ad un'ora prima 
dell'Avemaria. 
rio avviso, recasi 
malattia delle persone adulte e dei bam- 
done anche la cura.” 
rivere (affrancando la ri- 


anche a domicilio, per 


Liquore di Gemma d’Abeto 


MONTE SENARIO' 


— Se mio marito riconosce in quella let- 
tera la mia calligrafia sono rovinata. 

- Non avresti questi pensieri se adope- 
rassi, come faccio io, la macchina THE EMPIRE | 
che costa solamente L. 375 ed è adottata | sposta), via Fr: 
da tutti i Ministeri e presso i migliori avvo- È 
cati, banchieri, ingegneri, ecc., di Roma; e 
se non vuoi spendere L. 375, rivolgiti all'uf- 
ficio di scrittura THE EMPIRE, Via delle Mu- | 
ratte, n. 66, ove con 15 centesimi ti scrivono 
una pagina formato protocollo. 


NGLO 
KERICAN 


Piazza Sciarra 


attina, 75, Gabinetto medico-ma- 


gnelico, Roma. 


a 


MARIE LOUISE 


Il più elegante dei 
litrovi mondani di 


Acqua di Colonia Manzoni 


f 

} CI ia Questo ilauore diligentemente preparato colla 

| Via Frattina, N. 81 Ottima acqua da toilette Nei atta DISIto siomaticomtonica piasccrolise 
raccomandata per lo squisito profumo e la convenienza del prezzo 


Si vendo ia elesati bottiglia lio I. 

» >» in» 

1n Fisconi L' 1,20. o riu be prineho setti e con cosmo 

Deposito | Generale presso A. MANZONI e 0. 


Roma - Milano - Genova. 


Ultime novità di Parigi per cappelli 


da signora. Vini e Liquori 


Visitare gli eleganti magazzini. | Esteri e Nazionali 


Modicità di prezzi | 


Buon gusti 


gi o Sigg gp ALE 
Da Vino, The, Caffè, Liquori 
N GREI 0 BONA Bi e Vainigliati freschi tutti i giorni 
° Mi N. ISCO Specialità Amaretti Amaretti 
n ila | = Pacchi postali di Kg. 2 L. 6. 


SOLAMENTE 


ABITO RÉCLAME nei magazzini di Mode e Novità per 
garantito Signora di 
Hal: EUGENIO DI CAVE 
Piazza Pozzo delle Cornacchie 3024 
si possono acquistare articoli Novità 


della stagione a prezzi mitissimi mal- 
grado i forti aumenti 


Non ultra 


ROMA - Piazza Trevi, N. 87, 88 - ROMA 


De I più fini Liquori 


usque!! || Vermouths, Vini, Sciroppi 
Prezzi mitissimi - Cataloghi gratis 


ROMA 
Piazza San Pantaleo 
Via Convertite 


Grande scelta di Oxford e Zephir per camicie 


Conto corrente con la Posta. 


Abbonament 


SM 
“Tra 
Si se 
D'in 
Tren 
Moc 
Pens 
Cam 
M hi 
Pom 
Fu 1 
Che 
E si, 


Do 
La c 
Merc 
Decl: 
Con 
Di n 
Colo 


Ah 
Comi 
Me ii 
Aggh 
Mi si 
Tartu 


Da le 


Cad 
Di za 
Li el 
Di qu 
Oh p 
Fogli 
D'um 
1 cap 


Conto corrente con la Posta. 


Abbonamento annuo lire CINQUE 


Cenr. JO — Roma (Uffci: Via del Corso, 57) domenica 24 giugno 1900 — 


Il commiato di Sua Eccellenza 


CANZONE. 


“ Or finita è la far 
1 il riso de la foll 
Si sono spenti i lumi ed è la scena 
D' immondizia consparsa. 

Tremo ne le midolla, 

M'occupa ancora un'affannata lena 
Pensando ch'uno, in piena 
Camicia, ipermaturo 
M hanno d'auro perc 
Pomo co’ semi e il rosso... 

Fu la decor: sola, lo giuro, 

Che mi fece impressione. 

E si, che in fondo, sono un gran cordone! 


Dopo infiniti affanni 
La compagri iolta, 
Mercé Sonnin che fe’ il suggeritore, 
Declamai per due anni 
Con astutezza molta 
Di ministro una parte: 
Colombo jettatore 
Ci ha tutte brame estinte! 
Svani la dilettar 
De la lunga v FI 
Io passavo la vita in fra le quinte. 
o è il sipario 
hi e buona notte a l’onorario! , 


ahi, il buttafuore 


Ahi non cantò a l’albore 
Come doveva il Gallo; 
Me im ato di cibo, la 
ò di terrore, 
Mi si fe’ il grifo, giallo. 
Tartufata gallina faraone 
Fu certo la cagione 
“ amo — sorridente 
a i bianchi offrendo denti 
e la bella — 
tro! . In quella 
Entrò l'uscier: Sonci i contribuenti! 

- Attendano a ogni costo, 

Dite lor ch'io non posso venir tosto... 


ero alfin! Comincio 

mie noie, canzone. 

De' ministri qual peso lo Consi 
Su l'ora in che pe ’l Pincio, 
Ne la dolce stagione, 

Grato è mirar con indulgente ciglio 
Non castle, come il giglio 
Simbolico, le vaghe, 

Tra li aromi selvaggi 

De i vial, su li equipaggi, 
Di giovinezza e d'eleganza pa 
Enigmatiche etére 

Da le venali occhiate, azzurre o nere. 


ghe, 


Cadean si come sciami 

Di zanzare insistenti 

Li elettori a vessarmi! Oh la malaria 
Di que colloquì grami! 

Oh poco divertenti 

Fogli che a dar ti vengono con l’aria 
D'umiltade ordinaria, 

I capi officio gravi 


Per la firma! Oh le sere 
Sciupate li a sedere! 

E tu, Maria Tegami, m'aspettavi 
Vestuta d’albo raso 
Leggiucchiando delle Idee il 


Ma coglie me un rimpianto 
Serrantemi la gola. 
Mi nomeranno d'eccellenzia in loco, 
Onorevol soltanto. 
Ambigua parola! 
Onorevole è pur, chi lo è ben poco; 


Ma è si perfido il gioco 
Del leggio, ch'io penso 


Perfino a la sciagura 

De la tolta vettura. 

Piatire adesso, ah vituperio immenso, 
Devo co ’l fiaccheraio 

Mezz'ora almen, per scarrozzarne un paio. 


Oh i pranzi sontuosi 
Sul colle Quirinale 

DI ambasciate di ménus caterva! 
faggi gaudio: 
Wagon-salon, eguale 

Per me, per la famiglia, per la serva, 
Per la cagna proterva! 

Oh de ’l1 mio gabinetto 

Porticina secreta, 

Che t’aprivi creta 

AU bussar de le nocche d'un diletto 
Blondo amore implorante, 

Cui provvedea... l'economo galante. 


hi di trionfo, 
ne l collegio, 
Musiche, evviva, fiaccolate, addio! 
Ed or che fatto ho il tonfo, 
M'hanno tutti in dispregio. 

Oh elargizioni a chi dicevo io! 
Casuali a ogni mio 

Capriccio! Ma ne l’ore 

De 1 bilancio aborrito, 

Addio tu pur, carpito 

Favor da arcibacato oppositore 
Per un voto! E ben piagna 

Il secretario a "1 fin de la cuccagna 


Dovrò la consegna 
Oh strazio, a un suc ore, 
Di cui a "1 conspetto, ben si sa, la bocca 
Di sorrider s' ingegna, 
Ma la morte è ne ’l core. 
In fretta in fretta chiuder, sorte sciocca, 
Le valige mi tocca. 
D'uopo fa non in giro 
Lasciar compromettenti 
Carte... Da’ risplendenti 
Fregi, uniforme, in te posar, sospiro, 
De 1 baul ne ‘1 letargo. 
Lacrime insieme e naftalina spargo... 


Se, a tali rime, abbia profano il volgo 
La consueta ambascia, 
Canzone, i’ non mi dolgo. 
Che si pasca di riso almen, deh, lascia! 


HIAAVASO 


Dissi un giorno: il Ministero è fra il lusco e il brusco - volendo dire che sussisteva di insussistenza. Passò quel giorno e il Ministero per 
darmi ragione cadde di pianta ed io viddi far crisi. Ora sul Ministero vecchio (morfo) si estrae dalla. crisi un Ministero nuovo. Ma se il Mi- 
nistero è nuovo, il Ministro in ragione capoversa è vecchio. Veniamo a. dire il merito: Da un panno vecchio il sartore non taglia e cuce un 
abito nuovo e quindi in ragione filatissima da un Ministro vecchio non possiamo avere un Ministero nuovo. 

Dissi un giorno: i! Ministero è tra il Iusco e il brusco. 

Oggi Tito Livio ripete il medesimo e si firma. solido: 


TITO LIVIO CIANCHETTINI 


Secolo I. -- Num. 18 


Il “crack, della Società L. Pelo 6 G. 


La nostra piazza è sotto l' impre 
un terribile disastro. La Società comu 
L. Pelloux e C. che tratt largamente in 
provvedimenti politici, modifiche al regola- 
mento ed altre simili colonierie ha sospeso 
i pagamenti. È superfluo accennare al pà- 
nico che questo inatteso fallimento ha pro- 
dotto nella stampa v ndipendente 
ed obiettiva. Si teme che l'avvenimento non 
resterà che qualche gior- 
nale ben pe à sospendere, a sua 
volta, qualche altra cosa. 

Naturalmente, vista l'impossibilità di su- 
perare la crisi del me 1 Consiglio degli 
amministratori ha rassegnato il bilancio al 
tribunale. 

Per un momento si è sper 
lita fosse conceduto il benefic 


nente 


che alla fal- 
della mora- 


ISS) 
\ % 
INA 

3 


d_ 


htm ra nen 


è 
Ò 
N 
"i 


> cappello a cilindro. 


Da aa azione di Oreda; 


toria: vana lusinga! Il fallimento fu ineso- 
rabilmente dichiarato, e con decreto del 
presidente è stato nominato liquidatore della 
situazione, il perito giudiziario Giuseppe Sa- 
racco. 

La convocazione dei creditori non è an- 
cora stata fissata: ma già moltissimi crediti, 
insieme ad altre cose, sono stati insinuati. 


sa 

In primo luogo, per potere oculatamente 
amministrare il patrimonio della fallita So- 
cietà, il liquidatore ha destinato parecchi al- 
tri periti alla curatela delle differenti aziende. 

Per la marina, ad esempio, si è chiamato 
Costantino Morin nella speranza che l’ono- 
revole Federico Di Palma induca l’ammi- 
raglio Magnaghi a vigilare l'andamento della 
liquidazione. 

Per la guerra si è riconosciu! 
innocenza dell’on. Pon 
lo si è invitato a ponzare dell'altro: 
chiesto a coadiutore l'on. Aguglia e il suo 
modesto desiderio è stato esaudito. 

Per le cose dell'istruzione il maestro Gallo 
è apparso indicatissimo : egli ha richiesto un 
sostituto nella persona dell'on. Parlapiano ed 
è stato subito contentato. 
i di una condi 
il cittadino Rubin 
ale lomb: 
- mentre ad 
» Chimirri, Branc 
avoro per questo 


la completa 
rtino e 


ione di cose molto 
bril- 
stato 


magra 
lante ed alle 
subito prese 
soccupati 
si è procurato un po’ di 
resto d'estate. 
Cedendo al desiderio di moltissimi cit 
dini, troppo a lungo orbati dell'amabile pre- 
del p pinazzola, si è anche tenuto 
presente il prof. Ema anturco. 


senz 


Non potendo il “ Travaso delle Idee ,, otirire 
— come i grandi giornali di molti colori — 
un pianoforte, quale premio da sorteggiarsi 
tra i suoi abbonati, offriamo indistintamente 
a tutti i nostri lettori, un gaudio infinito dello 
spirito con questa immagine che riproduce 

vero l’on. Giacinto, nell'atto di eseguire 
sul pianoforte medesimo, la sua celebre so- 
nata dedicata agli azionisti del Mobiliare. 

Il dis non fu veramente richiesto ma qualche 
amatore può sempre presentarsi... non si sa 
mai! 


LA CRISI 


Le più recenti notizie assicurano che l'o- 
norevole Saracco sia riuscito nel suo compito 
difficilissimo, distribuendo diversamente i 
portafogli disponibili perchè vuoti. "I 

L'on. Branca passerebbe alla marina, l'o- 
norevole Ponza di San Martino alle poste 
e telegrafi; all’ istruzione andrebbe l’onore- 
vole Morin, mentre l'on. Gianturco assume- 
rebbe il portafogli degli esteri. La sua scelta 
fu suggerita dalla Corte di Berlino, essendo 
egli assai favorevolmente noto in Germania. 

Non ha fondamento la diceria che l’ono- 
. revole Rubini pretenda il portafogli della 
(guerra — così come non si conferma la voce 
che l'on. Saracco abbia comperato un nuovo 


‘A 
N programma del nuovo Gabinetto si rias- 
iiseg così: 


«= Trasporto della Capitale ad Acqui 
Via Basa Gi due ore del ari 


— Protezione, con dazi nuovi ed inaspri- 
mento di quelli vecchi, al legno di noce. 

Pregato di condensare queste idee in un 
sol motto, Gandolin ha superato Bovio scri- 
vendo: 

— Qu Ovadis? 

In complesso un Governo di fango... di 
Acqui, ottimo pei Qui artritici e gottosi. 


All’ultima ora la Stefani, sempre solerte, 
comunica questa importantissima notizia: 

— Le pratiche per la formazione del nuovo 
Gabinetto continuano attivamente. 

È notevole il silenzio degli ufficiosi sulla 
scelta del titolare per il tesoro. È una in- 
degna manovra della passata maggioranza. 
Possiamo assicurare che si sono fatte vivis- 
sime insistenze all'on. Giacinto — e che egli 
ha aderito abbastanza presto. 


Il nuovo senatore De La Penne, 
amico di Pel'oux, sua cara gii 
generale del Genio qui divenne, 
benchè d'altronde nato sia in Savoja: 
e sembra infatti, visto da vicino. 
un savojardo intinto dentro il vino. 


oria veritiera de li miraculosi con: 
Bh intra el garofolo et la spighetta 
et le Iumache ne la nocte de Messer San: 
cto Johanni, scripta et contada ne li diur: 
nali de Messer Pantiama, etc., cerusico 
insigne. 


Narrano le antique historie che in honor de 
lo frate de Jesus Christo, Messer Sancto Johanne, 
ne li pressi de la porta de l’ Urbe che have su 
nome, a li XXIV de lo mense de Junio, in sua 
ecclesia, sua festivitade celebravase; ma li ci- 
ptadini de l’alma Roma, callo hesseno, amaveno 
facerla al XXIII quanno che Febo sparuto ne 
l’autro munno, tutto herat nigro sicchome un’hora 
de nocte, de lo celo parlare intenno. 

Et li regazzi cum le regazze a coppie cum 
lor parenti et amichi, a li prati de Saneto Jo- 
hanne annaveno, et in signo de amore insinenta 
a l’antri carzoni, lui de er garofolo a lei offe- 
rentin ficeva, et lei la spighetta a lui. 

Et doppo de così facto seagno n mensa sie- 
devano ne le taberne et anca ne le hostarie de 
for de porta, et intratanti piatti prelibati et 
de rubrica, a preludiar le dulci de lo mari- 
taggio, lumache magnaveno, le jentili et gratiose 
bestiole a la casa che in collo se porteno, affe- 
ctionate, che le teste haveno de rai surmontate 
sicchome el Moisè de Michel: 

Et «doppo de haver a le divinitadi de li amori 
leciti ed honesti, sacrifitiato multi et svariati 
mezzi litri de li castel] 
mitori da lo trielinio, a digerir 
l'erba de li prati se né givano 
l’ajio se trovava, pe scacciar lo malocchio, et 
sconjurar le jettature, 

Et multe fiate hessi visto el miracnlo da nis- 
sun botanico overosia semplicista spiegato, che 
da lo scugne et incontrantia de.lo garofolo cum 
la spighetta, ne la dicta sancta notte, in su li 


prati de Sancto Johanni, mejo ancora senza lume 
de stelle, doppo un tiempore che va da li otto 
a li dece mensi, nasce uno novo fiore che tale 
fiata at uno regazzino someja. 

Et cotanto miraculo diceno le antique historie, 
in laude ne vene et in honore et homaggio de 
messer Sancto Johanne Baptista. 


Le lettere della Tegami 


Alla Signorina Ines Dellamonte 86 
fermo posta — Antrodoco 


Sue Mani. 


Mia cara Inesuccia, 

È proprio vero che doppo la pioggia viene il 
sole. 

Ho avuto una di quelle notizie che ti riem- 
piono di gioia la testa, il c l’anima, ogni 
così: ma non fare pettecolezzi, però. Ti deve 
entrare da un orecchio, e ti deve uscire da 
quell'altra parte. 

Ecco dunque di che si tratta: ho letto sulla 
Tribuna che anno fatto questore... Indovina 
chi? Te lo do in mille. 

Qu 
che ti 


iampagna a tutte, © 
delle 


che paga lo 


vedere 


© la ser: 
Ma adesso è finito, 
ore nuovo 


presso ti hanno rim- 


Il que 
di farti rimpatria 


ti cop 
lo ani 
Cià uno stit 


o e du 


proprio un lione: a noi, invece di gua 


con l'occhio del Inpo, eredi pure che ci 
guarda con l'occhio del pesce fracico, 
Vieni subito, allora: ritorna tranquilla, Ritira 
i soldi alla p ricordati che la 
sul libr o se vuoi ritirare i soldi dal 
libretto s 
Vieni duncue, il » 


irma si fa 


cen 
lane 
notte, 

Da Ragn 
la gente 


È una bellezza. Vieni sicura, e cascherai fina. 


ome alla Fier 


Tua che ti aspetta 
Mania Ti 


P.S.— O sentito che a Antrodoco ci sono € 
salami di montagna cl 


To non ti dico mille 


e qui n Roma manco se 


li sogna 


uno, portamene uno, e io lo asp 
aperte 

Alla 
pagare il dazzio, 


ione mettetelo in qualche sito per non 


Biondo avvocato. di prefetto prole. 
di un be! colosso le sembianze egli ha; 
© essendo buono, come il babbo vuole. 
un posto eccelso egli occupa in città. 


DAL LIBRO DEI PROVERBI 


— Tutti i Cenci vanno in bucato. 
Di Bosts. 

— La lingua batte dove il dente duole. 
BÙarxoà 


v 
— Chi semina vento raccoglie tempesta. 
ZANARDELLI 
— Chi ta fa la paga (lire 1.00). 
Cav. Lupi. 
Comandante delle guardie municipali. 
— Ognuno fa il passo secondo la gamba, 
AGUGLIA-GAETANI, 
— Chi sta in alto non pensa a cadere. 
Corompo. 


— Impara l’arte e mettila da parte 


— Amore è cieco e vede da lontano. 
Pietrivo Scanba. 
— Ogni amore ha la sua spesa. 
Né donna nè tela al lume di candela. 
Giacinto. 
— Ognuno tira l Acqui al su mulino. 
M.se A. Di Rupisi. 


— Non dir quattro se nn Uhai nel Sararco. 


Mageorino, 


CRONACA DELLO SPORT 


a Palazzo 
dei ministri è diffi è la- 
è nella rete che una saracca: 
mo gittato pazientemente non indue 
ad abboe 

CACCIA. — Si annunci 


tita di cacci; 


Sconfortanti notizie 


cuno 


una brillante par- 


grande n 
ist 
il quale si 


» ad inter 


iomai far uso di 


Car. Virar ScrLeToR 
all'ingrosso € al minuto. 


CORRIERE GIUDIZIARIO 


Ieri, venerdì 22, nessun figlio dell'on. Bonacci 
è venuto a vie di fatto con l'on. Fe 
Il prof. Giacomo Leopardi, appe 
si occuperà della pacificazione d 


a ristabilito, 
animi. 


ER VECCHIO TESTAMENTO 


La creazzione de la donna. 


Ma l'hai capita armeno, l'hai capita, 

come che er monno e ar monno vienne?.. 
vete dar naso quele dita 
ponneme... E giucchè ce voi pretenne 


’ste cose a menadita: 
Famme er pi cere e damme tu ad 
un tantinello a me ’st’antra parti 
La donna, dimme un po’, da chi dis 


de supelle 


tenne 


Dar pomo?! sine, brav 
E dico, fui la terza 
e me strisci ’sto tr 


che s'insegna in 
liggione a quer che paro 
to l'ha insegnata un professore bblizioÌ 


Adamo poveraccio 
solo come un cane, 


passava le giornate sane, sane 


ri cor laccio, 


a distrugge’ li pa 
in de le tane, 


a pijù' l’antre besti 
8 
© piccioni 


Te lo fregò cor sonno! È sissignora 
fanno ar maiale a la rotonna 
quanno che torna da l'\mazzatora: 


Te squartò Adamo, senza fuj 
na braciola sun 
così lei puzza sempre d 


Certo, poteva fi 
un tantinello mej 
perchè la donna « 
ma tu sarvete qu 


È ’n'antr’ affare 
Te pare cotta? ve 
da sempricetta te 
e sa de fumo app 


E rifrettenno ti 
è fatta proprio co 
e che sei carne t 
Cosa te credi d 
come ’no spezzati! 
che sa de vacca ] 


NOTA PERMANE 


a fav 


Dalla Società dei 
rispettosamente con 
valier Saracco 

Dalla Società dei 
fidando sull'amore d 

Dal notaio Bacch 
Diritto di vivere 

Dal comm. Gius 
scente alla stampa 1 
Dall'on. Mansueto 
ione dei » 
rieo Di ] 
che la sua fregata è 
al comando 


T'ravaso de 
nerale Pon: 
dal naufragi 
Agesilao Grec 
dore dei suoi guerr 


CRONACZ 


Una assei 


n, ( 
potente 


e colle prime pun 
parlamentare dell'a 


ili 
plicare 
novecento pagine cl 
d’Igiene. 

Il solo ari 
macisti, medici e i 


via, per del 
dire che il prof. Pu 
molto credito, aveni 
rami importanti del 
Usa ro 
Il signor Attilio 
hanno offerto una in 
del seggiolone appar 
tario generale del n 
La Giunta ha rifi 
ieri da quattro sot 
tmsportare il noto s 
tolino, sezione Cime! 
venti parole dell’as 
Giunta scoppiò in di 
soln Gramatica, 


Un' ide 


Il comm. Checco ) 
manico di bastone 1° 
estirpare è pure abbi 
regalo al sno buon a 

Mose 


Occasion 


Per la stagione es 
quilla località detta d 
villino in posizione a 
sime a tutte le ore, 
tutto il confortubile, 
artiglieria, 

Il villino è a un ti 
li quando in quan 


Congresso 


Ha dato un gran n 
gresso degli ufficiali 
Jedendo tutta quella 
credevano sul princip 
grande spedizione cin 

Un giornalista, a ta 
a intervistare l'on. xi 


Certo, poteva fà" quareh’antra cosa 
‘un tantinello mejo combinata, 

perchè la donna è bona, sì, amorosa, 
ma tu sarvete quanno l'hai sposata! 


È ’n'antr’ affare da zitella a sposa: 
Te pare cotta? vorti la frittata 
da sempricetta te se fa rognosa 
e sa de fumo appena rivortat. 


E rifrettenno tu che mamma tua 
è fatta proprio co’ la carne mia 
e che sei carne tu de tutt’ e dua 


Cosa te credi d’ess' in concrusioni 
come ’no spezzatino d’osterin 
che sa de vacca porco e de montone! 


NOTA PERMANENTE DI SOTTOSCRIZIONE 


a favore del Travaso 


Somma precedente L. 80,886.31 

Dalla Società dei vetturini protestando 
rispettosamente contro il ro 
valier Saracco . % 
Dalla Società 


dei figli diletti . 
etti grato all’aut 


a ica 
Dal comm. Giuseppe G 

scente alla stampa roman: 
Dall'on Di 


propri tà Yravaso delle idee. . . 


Dal generale Ponza di artino, 


perstite dal naufragio 
A 


ta del p 


11.00 


Totale L. 102,969.97 
CRONACA FINANZIARIA 


Una assemblea importante. 


mnisti della 
i e gli 


ti 
e colle prime 
parlament 

Il comm. Ad 


puntate 
ell’anare: 


a dichia- 
1a — di dis- 
zo politico dell'azienda, 

‘atta all'automobilista cav. 1 


le una partita d'onore in uno 
dei Boschetti di Villa Borghese, 


CRONACA URBANA 


Ss. P. Q. R. 


ominciato ud ap 
‘aureo libro di 
lamento 


che far- 
funebri 
di cambiare me- 


macisti, medici e impr 
hanno deliberato — tutti 
stiere. 

Tuttavia, pi no 
dire che il prof. Panizza ha perduto sulla piazza 
molto credito, avendo danneggiuto due o tre 
rami importanti del commercio cittadino, 


delnto di coscienza, dobl 


UNA POLTRONA STORICA. 


Il signor Attilio Simonetti e il c: 
hanno offerto una ingente 
del seggiolone apparte 
tario generale del nostro Comune, ora 

La Giunta ha rifiutato recisnmente l'offerta e 
ieri da quattro sottufficinli dei vigili ha fatto 
trsportare il noto seggiolone nel museo capi- 
tolino, sezione Cimelî. Alle sentite e commo- 
venti parole dell'assessore anziano tutta la 

nta scoppiò in dirottissimo pianto, come una 
sola Gramatica. 


Un’ idea originale. 

Il comm. Checco M 

manico di bastone l'osso nasa 

stirpare e pare abbia int 

regalo al suo buon a 
Mosca! 


‘coni ha fatto ridurre a 
che si è fatto 
e di farne un 
co lo Czareviteh, 


Occasione favorevole. 


Per la stagione estiva nella grazia 
quilla località detta degli Sqrarciarelli, atti 
villino in posizione amena. Sorprese svariati 
Sime a tutte le ore, Il fabbricato è munito di 
tutto il confortabile, compresi quattro pezzi di 
artiglieri 

Il villino è a un tiro di facile dalla città: di 
di quando in quando, concertino di tromboni, 


Congresso degli ufficiali. 


Ha dato un gran movimento alla città il Con- 
gresso degli ufficiali in e molti, anzi, 


Vedendo tutta quella uffi ruta, 
credevano sul principio che una 
grande spedizione cinese, 

Un giornalista, a tal proposito, arrivò persino 


A intervistare l'on. Visconti-Venosta, il quale lo 
{ggicurò dicendo che, fintanto che c'è lui al po- 
tere, non v'è pericolo che l'Italin si sbilanci, 


i ufficiali congressi 


di gala al 7° 


darono alla s 
Adriano, primo perchè 
ll e no cose è 


he fanno 
Rolla, è 
piacere sen- 


tamburo qu 
L'on. Sola non po 

di quest 
are i giornalisti « 


nella 
occupato a 


listi di 
dei 


or 
aurant della Came 
i in via dell'Impresa. L'on. Sola, 
e, non permette che la stampa vada 
evidentement 
esporre un deputato ad incontri che 
evitare ad ogni costo. 


Teatri di Roma 


All’Adriano. — Lena del maestro Zignoni è una 
alta...Jlena d'amore e 
d'odio fra ciov 
in e Ciccillo 
0, Lena ama 
ia, Ciccillo va 
a far il soldato come 
Turriddu, 
resta 


ter pi 
deput 


na se ne vi 
naturalmente, 
ziuccia resta senza 
lena e muore di 
cardiaco. Allora Cie- 
cillo torna, e trova 
la lena di amma: 
are la medesim 
con lo stesso iden- 
tico coltello con ma- 


nico fisso, che usa 
don Josè con Car- 


men. Tn questo modo 
accade che il mae- 
stro Zignoni ha 15 
chiamate insieme 
con gli artisti principali che sono 8, totale dun- 
que 15 x 45 — 60 chiamate, Ginocate 15, 45, 60. 

Poi Rolla a tutto pasto. 

E per dare pubblico segno della sua contentezza, 
ha rassegnato le sue dimissioni. 

AI Costanzi. — Congratuluzioni sincere a Ro- 
berto Bracco anche da parte del comm. Giuseppe 
iacosa. Il Diritto di 
vivere è uno di quel 
diritti che impongono 
il dovere di applaudire 
€ noi siamo stati tra i 
primi a battere le mani 
al nominuto Anfonio A°- 
tieri inventore di mac- 
chine. 

Ah! Se Cianchettini 
avesse veduto il lavoro 
del buon Roberto, egli 
che era pur anco in- 
ventore di macchine, 
forse avrebbe provve. 
duto a non morir di 
miseria. 

Del resto si tratta di 
socialismo buono, col 
pistolotto al primo atto © la pistoia all’altimo con 
relativa morte del protagonista e chiamate trionfali 
all'autore, 

L'eseruzione è stata soddisfacente in ogni parte e 


il cav. uff. ha riconquistato parzialmente le simpe- 
tie perdute come le foglio. 


Come ricordo della serata vi offriamo il pupazzo 
del Cassini pelato e sordo 
anzichenò e quello del Bo- 
nafini gobbo e... contento. 

AI momento di andare 3 E I 
in macchina ci giunge 
una letterina profumata 4 
del cav. Pacellio Morichini, 
il quale visto il successo 
del Diritto di vivere, de- 
clina ogni responsabilità 
dell'accaduto, rendendo 
noto ch'egli ha soltanto 
cooperatoal fiasco di Padre. 

Un bel teatro g sera per lo spettacolo in 
onore dell'amico Ugo Ojetti: Si rapresentò Facciamo 
divorzio, ma soltanto per ische: 

Alla Potenza delle Tenebre vi furono soltanto dne 
casi di sincope e quattro svenimenti. 

Continuano con fortuna le repliche del Faust al 
Quirino e del Quo Vadis al Nazioni: le. 

Allo Sferisterio Sallustiano. — Pubblico nume- 
roso dai 2) ai 70 anni tutti i giorni. Anche là non 
Si può essere liberi dai partiti politici: dai rossi e 
dai turchimi dipende la sorte dei portafo; 

A Montecitorio battitori onnino, Zanardelli, 
litti ; allo Sferisterio, Sconfienza, Menotti, Nardini: 
là terzini Santini, Fras ra, quà Belloni e Manetti. 

In ambedue i locali gonfiano i palloni. 

Alla Birreria Nazionale. — Il ritrovo più fresco 
€ più gradito della stagione è precisamente lassù a 
via XX Settembre dall'ottimo Scagnetti. Emilia 
ico, Pasquariello cd altri valentissimi entusia 
stano ogni sera. 


Fratellanza artistica, 

La Commissione musicale per l'Esposizione di 
Parigi, composta del conte Di San Martino, dei 
maestri Boito, Martucci, Marchetti, ‘allignani e del 
duca Del Balzo, ha appreso con vivissima gioja che 
il maestro Mascagni condurrà a Parigi la sua orche- 
stra pesarese. 


GRAN, CEREALI, MERCATI, ECC 


Grande ricerca di noci: questa improvvisa do- 
manda, congiunta alle notizie incerte sulla erisi 
ministeriale, ha alterato i corsi del mercato. 
Rilevante aumento nei prezzi. 


Un medico celebre ci dicera ieri che i bagni 
delle Acque Albule /atti prima di quelli di 
mare sono una vera provridenza pel corpo 
umano, 

Ora poi si va da Roma allo stabilimento in 
quaranta minuti soli i treni celeri del car. Ducci, 
epperò con immensa comodità © poca spesa si 
porta alla salute un contributo pres 

E inutile dire lo stabilimento è perfetto 
un ogni sua parte e che costit un centro di 
vita balneare di cui il Travaso si occuperà col 
suo solito Ininumore. 


080. 


In macchina 


La soluzione della crisi. 

La Stefani comunica: 

— Il lavoro per risolvere Ja crisi continua 
"Parlando della quinta "ad Regolamento 
l'on. Saracco ha detto: 

— Per fare Ja cura dei fanghi, bisogna 
calare le brache. 


LA RIVOLTA DEI “BOXERS ” 


AFFARE DELLA CHINA 
nell'intimità dell’alcova 


POESIA. 
a Caterina. 


atti i giorni Caterina 
Trova qualche novità. 


Attualmente per la China 
Il cervello a lei se ‘n va. 


* Se tu fossi un Mandarino — 
Mi diceva l’altro jer — 

Uno spicchio ogni tantino 
Mangertiti volentier. , 


Cambiò ton la birichina 
E mi fece: “ Zo ro celiar! 
Tutto ciò che pare China 
Non lo posso tollerar! .. 
Mario. 


Si onorano santi con lumache e a capezza- 


tori di nome francioso si fan sberleffi con santi 
e pulci. Dono il mio ito al consocio Ga- 
briele; ma osservo la lumaca. 

polo onora il decapitato succiando 


— Succiate — io dico. — Però succiando vi 
fate manescalchi dell'idea capezzatrice ema- 
nata da Ministeri costruiti con pezze a colore 


lo ha negato: 
finito lo scherzo. 
. — Anche noi siamo d'accordo che se 
al prof. Zannoni, neo-onorevole, avessero offerto il 
Portafogli degli esteri, bo; lo avrebbe accettato, Una 
cosa è sicura: che cioè l'Italia non ci avrebbe ri 
messo. C'è Chauvet che è molto abile. 
Piero Dal Tevere. — Stiamo a cinque porte di di- 
stanza; si faccia godere, à 
Marchese A. M. — Non conosciamo De Bollinia, 
neppure di nome; sarà certamente uno dei nuovi 


lieti di sapere che 


3 


DI 


3 oltre che presso gli uffici del Travaso sì ricevono anche presso la ditta A. MANZONI & C., Roma - Via di 
Pietra, 91 — Milano - Via CA 'Pholo, 11 — ‘Genova - Piazza Fontane Marose, con la seguente tariffa: 
E Im 8° pagina linea o spazio di linea di corpo 7, L. 2.50 — Id. in quarta L. 0.50. 

Via Principe Amedeo, N. 72. 


Pasticceria E. Giordano ‘.....:. 


| Denti a a vapore da L 2 a L. 10 - Garanzia 25 anni. 
CESARE BRUSCHI = Rosetta, 7 (Pantheon). 


UNICO IN ROMA 


GABINETTO MAGNETICO, 
dal 1870. Gemma Mingoni che ottenne splen- 
didi risultati su ogni argomento trattato, nel suo 

ipnotismo, comprese * guarigioni 
“ incasi assai gravi di malattie 
Li da consulti 


Generi finissimi freschi ogni giorno 
ROMA 


a 
È 
È 
i 
1 


Denti e Dentiere artificiali 


senza palato 
BRIDGE AND CROWN WORKS 
sistema brevettato del 
Cav. HINNA 


DENTISTA. 


istituito fino 


acute e croniche, 
verbalmente e per corrispondenza 
da “ qualsiasi luogo ‘ anche 
estero. 
Riceve dalle 10 ant. fino ad un'ora prima 
dell’Avemaria. 
Previo avviso, recasi anche a domicilio, per 


Cura ed orificazioni insensibili dei denti più dolo- 
rosi. — Operazioni senza dolore mediante l’anestesia 
al CHILORETHYL - COCAINA - PROTOSSIDO d’AZOTO. 

ROMA - Via Frattina. 34, dalle 9 alle 6 - ROMA 


si 


31 Se malo marito riconosce in quella let- 
rovinata. 


tera la mia calligrafia sono 


qualsiasi malattia delle persone adulte e dei bam- 
bini, “ accettandone anche la cura.” 


ANTIFEBBRILE BACCELLI 


— Non avresti questi pensieri se adope- iari l'ac is Questo antifebbrile pre- 
Festa Ta Ti] dae: Per schiarimenti SONGS (affrancando la ri eee da lulsria 
ce o] ptntnanto L. Plc ir sposta), via Frattina, 75, Gabinetto medico-ma- | formola della mistura anti- 

ROL Mori e piasoo i migliori ave i malarica dell’illustre chimico | 
So hoorooti spendi E. 78 ivolgii stue | Snelico, Roma. Romano, contiene china | AMERICAN 
ficio di scrittura THE EMPIRE, Via delle Mu- arsenico, ferro, ed è quindi coatto 
ratte, n. 66, ove con 15 centesimi ti scrivono | EE | non € solo ottimo medica 


una pagina formato protocollo. 


MARIE LOUISE 


Via Frattina, N. 81 


Ultime novità di Parigi per cappelli 
da signora. 
Visitare gli eleganti magazzini. 
Buon gusto — Eleganza — Modicità di prezzi 


Sartoria G. BAROCCIO 


Corso Vittorio Emanuele, n. 115 


er 


Assortimento stoffe novità per la stagione — Ve- 
stiari completi — Prezzi miti da non temere concor- 
renza. 


mento per combattere qua- 
lunque forma febbrile ed 
anche le febbri d'influenza, 
ma è anche nello stesso 
tempo un buon ricostituente 
nei casi di anemia, clorosi, 


Ogni bottiglia L. 4. 
(Spese postali in più). 


Si vende in tutte le buone far- 
macie. — Deposito generale in 
Roma, Agenzia del Policlinico, 
Via del Caravita, n. 3. 


Piazza Sciarra 
ve 
ll più elegante dei 


ritrovi mondani di 
‘Roma. 


Vini e Liquori 
Esteri e Nazionali 


ROMA 
Via Milano, N. 14 


Biscotti ‘’ 


Non ultra 
non 


Prezzi 


BU'TON 


ROMA - Piazza Trevi, N. 87, 88 - ROMA 
I più fini Liquori 


Vermouths, Vini, 
mitissimi - Cataloghi gratis 


Da Vino, The, Caffè, Liquori 
e Vainigliati freschi tutti i giorni 


Specialità Amaretti 


Sciroppi 


ABITO RÉCLAME 


pura lana 


SOLAMENTE 


nei magazzini di Mode e Novità per 
Signora di 

EUGENIO DI CAVE 
Piazza Pozzo delle Cornacchie, 23, 23* e 24 
si possono acquistare articoli Novità 
della stagione a prezzi mitissimi mal- 
grado i forti aumenti 


Grande scelta di Oxford e Zephir per camicie 


garantito 


Piazza San Pantaleo 


Via Convertite 


Conto corrente con la Posta. 


Abbonamento a 
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